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omissione avvenuta nella copia trasmessa a questa Direzione, alla
fine delle varianti e prima della data « Roma 22 dicembre 1912 >
non figurano le seguenti modiacazioni ed aggiunte contenute nel
testo originale del decreto, e che qui si pubblicano a complemento
del medesimo:

III. - Al n. 5 (armamento ridotto e riserva) e al n. 3 (dispo-
nibilità e allestimento) sono soppresse 18 parole: « Sematoristi e ti-
monieri addetti al servizio della radiotelegraña », che son invece
aggiunto al n. 9.(armamento ridotto o riserva) e al-n.-4 (dÏsponi-
lillifà e allèstimento).
IV. - La dicitura del n. 11 (armamento) e del n. 13 (armamento

ridotto e riserva) è sostituita dalla seguente: « Personale destinato
alle segnalazioni e agli armamenti di palischermi, semaforisti e ti-
monieri addetti al servizio della radiotelegrâflàõÑu-navi,amniiraglie
di foëze nayali ».
V. - All'avvertenza generale, per l'armamento, sono aggiunto le

parole: « e per quello al n. 11 che cumulabile coi soprassoldi di
specialità ».

VI. - All'avvertenza generale, per l'armamento ridotto e riserva,
sono agglunte le parole: ce pár quellÒ'alil3 chegoumulabile
coi soprassoldi di specialità ».

Roma, addf $2 dicembre 1912.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA ».

LEGŒI ¯ED DECILETI

fi numero 1488 della raccolta ufßefais dellt idggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

PARTE UFF IGIALE VITTORIO EMANUELil IÏI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ERRATA-CORRIGE lŒ iflTALIA

Nella pubblicazione del R. de 22 dicembre 1912, n. 1399, col Sulla.propostadelNostroministro, segretario diþtato
quale sono approvate varianti al regolamentonegliasdegnidibordo, per ledaanze;
inserito nella G'azzetta ufßciale del 27 gennaio 1913, 11. 21, per VIStO il rogOIRROBÉO 90T'IR 001ÉlfaEÎOne indigeria del
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tabacco approvaá con 11. decreto n. 666 del 9 agosto
1910 ;
Sentito il Consiglio tecnico dei tabacchi ;
Sentito il Consiglio di Stato ; ,

Sentito il Qðnsiglio dèi m,íngfri;
Abbiamo deoî•$tâto'e decretianto:

Articolo unico.

Gli articoli 7, 9, 10, 23, 39, 40, 43, 47, 48, 50, 53, 55,
ß0, 61,4 63, 65, 68, 71, 19, 87, 88, 95, 06, 103, 114, 116

del regolamento anzidetto sono sostituiti conie appresso;
ed al gegolantento médesimo ò ' aggiunto il seguente
art. 119 ;(disþosizioni transitorie).
Art. 7. - Il concessionario che non intenda condurre personal-

mente e materialmente la .coltiYazione fino al riscontro del carico,
deve dogiga_age,unscoltivatone, par qiascuna coltivazione.
La designazione .del rappresentainte é obbligatoria nelle domande

che riflettono il periodo industriale.
la Ipanpanza diinn..rappre§eatanto på ancho nei casi di assenza

od impedimento di questo, il coltivatoro à rappresentante del con-
cessionarío, per la propria coltivazione o per la propria partita.
I firmatari di domando collettivo di coltivazione hanno l'ob-

bligo di designare un rappresentarite, che può essere uno di essi.

Art 9. i Non può éssere "doncessionario, coltivatore, rappre-
gentarite o perito:

a) chi sia stato ritenuto colpevole di contrabbando per

sentenza dil ma istrato o lier decisione amministrativa, ovvero si

trovi Sotto tale imþutlizione a seguito di procedimento promosso
dall'Mnakinistrazione finanziaria;

) «chi sia stato condannato o sia imiiutato di oltraggio, vio-

lenza o minaccia, o resistenza verso gli impiegati dello coltivazioni

o le gitardie di finanza nell'eserciald delle loro funzioni, in quanto

riguardano la coltivazione del tabacco edsin causa di queste;
c) chi, in -seguito ad analoga intimazione, non abbia licen-

ziato dal-suo servizio-nelle coltivazioni.þersone estranee alla fami-

glia colonica, che si trOVdssero colpite da qualcuno dei motivi di

esclusione indicati nei due precedenti alinea a) e b),echinonabbia
allontanattod assuma nel detto servizio.famiglie coloniche il cui

capo sia stato coltivatore
e sia incorso in uno dei casi di esclusione

previsti dalle lettere a) e b) del presento articolo, o delle quali fac-
eiano parte persone incorse in ambedue i detti casi di esclusione o

recidive in uno di essi;

d) chi abbia verso l'Amministrazione debiti liquidi e scaduti,
in dipendenza della coltivazione dél iabacco;

e) inoltre sono esclusi coloro che chiedono di coltivare per lo

manifatture dello Stato :

lo se per tre successive racoolte abbiano dato del tabacco

interamente assegnatoall'infima-classe, salvo i casi di [forza mag-
giore o di infortunî nötof î ;

2° se nella campagna procedente abbiano coltivato delle va-

rietà di tabacco spiccatamente diverse da quelle indicate nella li-

cenza, in misura superiore al 20 010, e quando trattisi di recidività,

anche in misura inferiore ;

3° se per due anni consecutivi non
abbiano approfittato del

conseguito permesso di coltivare, od abbiano piantato meno di due

terzi del numero delle piante costituenti
l'intera concessione per-

sonale; e cið quando non sia intervenuta la rinunzia .prima della

definitiva ripartizione del contingente, o quando non siano acce

tate dall'Amministrazione le date giustificazioni;

4° se abbiano per due campagne presentato domande non ve-

ridiche ai sensi dell'art. 50,
ancorchè l'accertamento sia stato fatto

dopo 11 rilascio della licenza.

Sono poi esclusi:

x . 1° sia per la seminagione che per la coltivazione, i terreni
che si trovino in località di difficile accesso o di difficile sorve-
glianza, o che siano troppo od irregolarmento alberati;

2° i locali di cura e di eustodia, nonchè i magazzini generali,
che, a giudizio insindaeabile dell'Amministrazione, non presentino
le necessarie garanzie contro eventuali almsi o che siano ubicati
in località di ditheile soneglianza.
Art. 10 -- Il Consiglío feenico dei tabacchi ha facoltà, dietro do-

manda dell'interessato, di deliberare, nei casi di oui alle lettero a),
b), c) ed e), del precedente articolo, la riammissione alla conces-
sione o di determinare la durata dell'esclusione, la quale però non
puð in nessun caso eccedere le cinque campagne dalfespiazione
della pena.
Le domande di riammissione debbono pervenire al Consiglio

tecnico non più tardi del 31 ottobre di ciascun anno per le coltiva-
zioni da effettuarsi nell'anno successivo.
Art. 23. - I coltivatori devono provvedere alla regolare cimatura

delle piante e tenerle monde dai germogli Ano all svellimento de-
gli steli.
Quando ja raccolta venga fatta a foglio, easl devono pure - con-

temporaneamente alla raccolta medesima - provvedere alla remo-
zione delle orecchiozze.
Tanto i germogli, quanto le orecchiozze, devono essere distrutti

all'atto stesso della loro remozione.
Ove trascurasseí•o le anddette operazioni, 6 assegnato ai coltiva-

tori un breve termino perentorio per effestuarle, e questo sea19to
infruttuosamente gli ageriti dell'Ámministrgione le fanno eseguire
a spese dei trasgressori, indipendentemento dalle penalità di cu iall'art. 114.
La cimatura deve in ogni modo avere luogo nell'atto della se-

conda verifica per le coltivazioni nelle quali fosso stata in prece-denza autorizzata la raccolta delle foglie, e prima della seconda
verifica per tutte le altre coltivazioni.

Art. 39. - Qualora al campo, nei locali di cura e custodia, ovvero
nel magazzini generali si verificassero furti, incendi o danni at
prodotti, il concessionario 6 tenuto a darne immediato avviso alloincaricãto della vigilanza, per le opportune constatazioni, ed a farne
immediata denunzia alle autorità cämpetenti nei casi di furto e di
incendio.

Art. 40. - È dato discarico al concessionario delle piante o delle
foglie mancanti, soltanto :

1° nei casi di contrabbando, quando la materia formanto og.getto del reato sia stata staggita ed identificata como corrispondentoalla parte mancante della coltivazione ; e ciò sempre limitatamentealla quantità repertata;
2° nei casi d'incendio, quando sia escluso doversi il ainistro adolo o colpa del concessionario o di persono delle quali egli 6 te-nuto a rispondere a termine del successivo art. 41, e non sorganofondati indizi di occultamento di foglia;
3° per i farti commessi mentre il tabacco trovasi ancora al

campo, se risultijroypto il furto, quantunque non se ne conoscanogli autori, purchã eia assolutamente escluso ogni indizio a caricodel personale addetto alla coltivazione
4° per i furti commessi nei loc li di governo, quando sianostati condannati gli autori del reato, salvo il caso in cui 11 furtosia imputabile a qualcuno dei componenti la famiglia colonica od

a qualsiasi persona addetta al servizio della famiglia stessa odancorchè non condannati gli autori risulti che il coltivatore nullaabbia trascurato per la sicurezza e la sorveglianza dei locali.Il concessionario non potra ottenere il discarico nei casi segnatiai un. 2, 3 e 4, qualora non Abbia .data immediata denuncia del-l'incendio o del furto all'autorità giudiziaria ed all'uffleio delle colti.vazioni.
Art. 43. - Il ministro delle finanze, udito 11 Consiglio tecnico deitabacchi, stabilisce a periodi triennali, Ïa coltivazione ordbaria da,effettuarsi per l'approvvigionamento delle manifatture dello Stato,



-GAZŽETTA .UEËICIAÙE. DÈIl RÈGNO-È ITALIA 695

I manifesti relativi a tale coltivazipne ygogono pubblicati tre mesi
prima che spiri il periodo triennale precedente.
Tali manifesti, indicano :

a) le località nelle quali viene coneegse la coltivazione e, per
ciaseuna di esse, le specie da coltivgre, il nuntero delig, piante per
ciascuna specie, ed il quantitativo minimo di piante che può richie-
dersi petogni geltivazione.

11 contingente delle,piante,da coltiygre può essere indicato di

stintamente per pqvinga o per Comuge ;
b) i termini di tempo per lo domande.annuali,dl drapiantas

mento, la raccolta e la consegna nei magazzini dell'Amministra-
zione; ,

c) 11 numero di piante costituenti il. limite miniino .per la rh
duzioni eventuali da eKettuaret sulle richieste (art. 51) e che, non

può essero inferiore a 2000 piante, nè superiore a 15.000 per le vaã

riot orientali e.ad 8000 piante per le altre;
d) le distanze fra pianta e pianta;
e) il numoro di foglie del quale si devo comporre ciascun

fascicolo o ciascuna illza, per il riscontro del carico;

}) i magazzini di ricevimento ;
g la,misura della tassa di igilanza
h) gli obblighi ed i patti che siano richiesti da speciali cir-

costanze;
1 114881 nelle' qualÍ devono essere ripartiti i prodotti el

barat i fËho'di questi, er ciascuna classe;

k) i prezzi unitari per varietà e per classe;
fj_le norme speciali di coltura e di allestimento ritÈnute.più

adatte per ottenere prodotti confacenti agli usi delle anifatture e

que11(reigi alla produzione del seme.

Teniitå cor to delle eventuali trasformazioni di colti aziõúi oidi-
närie in en ssioni specialt (articoli 87 a 97) e delle esig4¼zi) iil-
dustrÍnli, il iÃlnistro delle finanze può, anno per anno sentitö 11

parero'del Consiglio tecnico dei tabacchi, introdurre modifleazioni

al manifesto .per quanto riguarda la specie da porre in coltura ed

il nuinero"delle piante da coltivare .di cui alla lettei'a a).
Tall odÍficazioni vengono pubblicate non più tardi del 30 set-

tambèc"dell'dung che precede quello di coltivazione.
'Àrt.'47. --- La licenza di coltivazione che ha la durata di gna

canijngás, ó Ãdcordata esclusivamente ai proprietari od ai poséese
sori a titolo di dominio utile, di usutrutto, di antioresi o di loca-

zione del terreno da coltivare, purchè questa ultima upn.pgada
primfËeÍ't raine stabilito per la raccolta e risulti da atjo liebita-
mento registrato, e salvo i casi di simulazione previsti dall'ärti-
colo 50.
La licenzipub.anche essero accordata collettivagregte a peuppi

di poi•s$do, ciasúpna delle quali si trovi nelle condizionidi,pppgeno
dei teri'eni iiëÌdariti, risulli sia stato scelto capp delle fgmiglia
cho ÑÄÊÄÊce Ñeitame to la coltivazione, ed assuma, solidifiamente

con Ítto Íe altrea - con ospressa dichiarazione faltinella domanda
di coltuÊa - li"obÏ>lÍghi e le responsabilita inerenti alla coltiva-

ziono.
I oo ioÁari di licenze collettive sono per regola esonerati dal

presta Taiaranzia.
Art. 48. - La domanda, che può essere fatta anche con donunzia

Torbalo agli tifIlci all'uopo delegati, può comprendere più di una

coltiŸaiione, da effettuarsi in un sol Comuno od in tutti i comuni

autorižziti, e deve indicare, oltre quanto è previsto dall'art. 13,

ancho ILuumeio delle piante che si vogliono coltivare e la varietà

del aehlè, fra quelle autorizzate, distintamente per unità col-

turalp.
11 coltigore deve ossere il capo scelto dalla famiglia che con-

duce 11 fondo. -+

Art.Š0. .- Sulla base delle domande ricevute, l'agenzipprocegle
alla egfica dei terreni e dei locali designati, per accortarne Jo,con•
Rizioid e la idoneith, o per controllare la esattezza delle altre indi-

ËÑn11ÑË$nutevi.

Nej, casi..di copþestazione sull'applicazigge dp11'art.x 9, n\timi duo
comma, 11 richiedgnte può domandare .una controvgrifica, che si
esegug gug funzionario tecnico delegatovi dal direttore, restando
a carico del rioldedente stesso la spesa relativa, se risultino insus-
sistenti le, ragion) del reclamp.
Nei casi di fondati sospetti di fittizie suddivisioni delle unità col-

turalkl'agenzia, 4'ufficip o,sutricorso di:Mtri interessati, limita la
concesqione alle sole unità, eglturali en .individnate et affidate ri-
spettivamento e coltivatori aventi distinti e ben definiti inta-
20881,

Quando la constatazione della simulaziong occorsa nella domanda
di ,coltivazione venga fatta dopo il rilascio della licenza, l'agenzia
notificherà apposita diffida all'interessato, agli effetti della esclu-
sione di cui all'art. 9.

,&rt. 53, .- Coptro i-provvpdimenti emessi dalla agenzia in ordino
al procedente,4rticolo,, qualsiäsi richiedente - entro gli otto giorni
dal periodo di pubblicazione delle noto - pun ricorrere. alla Com-
missione provinciale di ou all'arucolo spguen‡e, tanto per: il prov-
vedimento concernente la sua (Iomanda, quanto per il provvedi-
niento 1•iguardante Altt'EI'iòhiadelife.
Art. f>5 - IKComniissiotie gigdica

,

sui reelami del richlodÃnti
entf6 initidief gi Rif gòorrenti dal termine stabilito per la presen-
ta2tone dei reclaídi htëšsi:
Contro le deliberazioni della Commissione provinciale, ed entro

otto- giorni-dalla relativa notificazione, tanto l'agenzia quanto iÁl-
correnti possono reclamare al Consiglio tecnico dei tabacehl, le cui
deliberazioni sono definitive.
Art. 60. - La Commissione locale ò costituiti:

a) di un mep1bro che.Ja presiede, nominato almeno un glese
prima del termine stabilito per llapertura del magazzino di ried'..
.vimento, dal presidento del tribunale che ha la.. giurisdizione nel
territorio,ove esistp il magazzino,di consegna, e scelto fra persone
di riconosciuta competenza nella materia e non interessate, -nð di-
rettamente, nè indirettamente, nelle coltivazioni autorizzato con ma-
nifesto;

by di un funzjonario delegato dal hiinistero delle finanzo;
- c) di un delegato Ahi concessionari, distintamente per cla-
scuno det Comuni autorizzati alla coltivazione;

4) di un segretarlo, senza diritto a voto, scelto dal Ministero
deÚo ffhanze.
Ogni niembro della Commissione deve amne un supplente, che

enti•a in.funzioni,solo nell'assenza del mentbro effettivo.
Nei modi e termin.i indicati all'articolo seguenteril concessionario

ha facoltà di rinunziare al delegato di cui allaelettera c)3rr questo
caso farà parte dellaAommissione .it concessionario stesso oy.
vero persona che notoriamente faccia parte della sua Amministra,
zione.

ht. 61. - Per la nomina del delegato dei concessionariil sindato di
ciascun Comune convoca, nella seconda donìenica di lugligintti
i concessionari delle coltivazioni effettuate nel Comune mede-
simo.
Perchè latomina abbia luogo, occorre che alla prima adunanza

intervenga almeno la metà dei concessionari, nel qual caso 'la no-
mina stessa cadrà sul candidato che avrà riportato il maggior nu-
mero di voti.
Nel caso che alla pi•íma adunanza noa intervenga almeno la metà.

det:concessionari, questi sono-nuovamente convocati la donionica.
successiva; nella quale, qualungile sia 11 numero degli întervenuti,
la scelta fatta sarà valida ed obbligatoria per tutti i concessionari
del Gomune.
Se la seconda adunanza andasse deserta,'lar nomins del delegato

dei concesidonari 'viene intta daP cotapetdnte pretdre inahdamántälò,
entro il termine di giorni 10 dalla data della comunicazione fattag1L
dall'agenzia.
Il petito così designato interviene at lavori della Commissiára

f¡olo per le partite del Comune o del Comu¤i per i quali fu no-
minato,
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Il concessionario che, giusta il precedente articolo, intenda rinun-
siare al delegato designato dalla maggioranza, ha l'obbligo di far
pervenire la sua rinunzia all'agenzia almefio un mese prima della
apertura del magazzino di ricevimento.
Art. 63. - La Commissione locale di perizia è convocata dal di-

rettore delPagenzia.
Essa decide a maggioranza di voti, e le sue deliberazioni sono

valide anche se tutti e tre i membri intervenuti siano supplenti.
- L'assenza, non giustificata, di qualche membào della ComiriÏssione
costituisce motivo di decadenza dall'incarico riceviito; in questo
caso, si provvede alla nuova nomina nel modi sopra indicati; però,
ove trattisi del delegato dei concessionari, la nomina di questo è
fatta dal pretore, senza che öccorra la convocaziono dei conces-
stonari.
In caso di simultaneo impedimento per malattia del presidente e

deltano supplente, siprovvede dalpresidente del tribunäle allano-
Inina di uno speciale delegato a presiedére la Commiskione fino al
ritorno in carica di uno dei due assenti.

Nel caso the il concessionario abbia rinunzigjo al delegato di cui
alla lettera c) dell'grt. 60, s'intend ohe l'in to fatpo al coltiva-
tore per la consegna della sua partita vale arjoke öome invito al
concessionario, od a chi peL• esso, per la perizia della partite me-
desima.

Qualora all'adunanza della Commissione nop intervenga il con-
cessionario, od 11 suo delegato, od ancorchè, presente non intenda
far päi'te della Conimissione, il presidegje di sua autorità provvede
seduta stante alla sua surrogazione,
Art. 65. - Al presidente della Commissiono locale di perizia

spetta una indennità che è a totale carico dell'Ammínistrazione.
Al delegato dei concessionari spetta, per le partite da lui peri-

ziate, uguale indennità, che à però a totale carico dei conces-
SiORati.

A tale effetto, col manifesto di coltivaztonevienestabilitalaquota
da pagarsi dai concessionsri per ogni quintale lordo ditabaccocon-
segnato e da trattenersi sul prezzo delle partite.
Il concessionario che intenda valersi della facoltà di esportare la

propria partita ai sensi dell'art. 71 è tenuto al pagamento delle
quote stesse, che deve essere eseguito direttamente al delegato dei
concessionari prima della chiusura del magazzino di ricevimento.
Art. 68. - La perizia si esegue di regola determinando su cia-

seuno dei cumuli presentati la proporzionale percentuale di peso
per le assegnazioni definitive alle varie classi.
Può peró essere efettuata anche con determinazione del prezzo

medio di ciascuna partita, fermo restando l'obbligo di cui ai prece-
denti articoli 57 e 66.
All'applicazione delle tare si procede con determinazione della

ppreentuale di materia estranea al tabacco e di umidità edeedente
quella normale.
Per umidità normale s' intende :

a) per i tabacchi orientali da spagnolette e per quelli di tipo
Bright, una umidità che non superi il 18 per cento, per le classi la
e 2a ed il 15 per cento per le altre classi,

b) per tutti gli altri tabaceffi, quella che non superi il 22 per
cento, per le classi la e 2a ed il 18 per cqato per le altre classi.

Art. 71. - Ultimate la perizia, quando il direttore od il conces-
sionatio o chi per esso reclamino sull'applicazione delle tare,11 pre-
aidente della Commissione fa eseguire immediatamente opportuni
scandagli sul materiale da esso prelevato sulla partita, e, per quel
che riguarda l'umidità, dispone l'eseppzione di saggi alla stufa Gay
Lussac, con foglie che rappresentino la media dell'umidità della
partita.
Su tale base, viene applicata la tara definitiva, in cui la dedu-

zione percentugle per umidità ecoedente quella normale sia in re-
1 one an'umidità assoluta riscontrata ed a quella normale am-
;nessa,

L'allegata tabella esemplifica il modo di calcolazione della tara

per umidità.
Contro il risultato della classifloazione fatta dalla Commissione

locale, il direttore può ricorrere alla Conimissione centrale.
H concessionario, od in sua assenza chi legalmente lo rappresenta

nella consegna delle partite, può esercitare uguale facolta, a meno

che non domandi di esportare la partita. Egli può richiedere tale
esportazione anóhe quando sia stato dal direttoi·e inoltrato ricorso
alla Commissione centrale, e prima che abbiano inizio le operazioni
di'cui all'articolo seguente.
Art. 79. - Il pagamento di cui al precedento articolo può essere

consentito nel limite massimo della metå del valore, presunto al
netto di ogni partita di tabacco per le coltivazioni che risultino as-

sicurate contro i danni della grandine, e nel limite di un quinto
per quelle non assicurate.
Per le coltivazioni assicurate, si fa luogo all'anticipazione solo

dietro esibizione della polizza d i assicurazione contenente annota-
zione di vincolo a favore dell'Amministrazione per il pagamento
dell'indennità.
L'assicurazione deve riguardare il solo tabacco, esclusa ciph ogni

altra derrata, e le polizze vengono trattenute e conservate in atti
presso la competente agenzia. Se trattisi d polizze poliennali con
pagañ1ento rateale, queste vengono pure tratteriute dall'agenzia, che
cura di ritirare anno,per anno dai concessionari le rigefute degli
eseguiti pagamenti dei premi, senza di che non si fa luogo alla cor-
responsione delle anticipazioni.
Art. 87. - Nelle regioni nelle quali, per ripetute prove fatte,

Pamministrazione ha sicurezza che si possono ottenere buoni pro-
dotti da fumo, può essei'e acóordata la coÏfgre del tabacco per le
manifatture dello Stato con concessioni de1Ía durata di 7 a 9 anni,
regolate, durante tale periodo, da un contratto iniziale la cui sca-

denza preceda di un anno quella del periðdo triennale di cui al-
l'art. 43, per le concessioni di manifesto, e da due successivi con-
tratti triennali.
La rinnovazione dei contratti è fatta in seguito a domanda del

concessionario, alle stesse condizioni stabilite nel primo contratto
salvo le modificazioni da apportarsi dall'amministrazione alle ta-
riffe dei prezzi di akquisto di cui alla lettera e) dell'art. 89, tenute
presenti le eventuali variazioni che si fossero verificate sui prezzi
dei tabaechi acquistati dal monopolio nel triennio scaduto sui mer-
cati esteri.
Al termine della concessione, resta in facoltà dell' Amministra-

zione di rinnovarla.
Tali concessioni sono subordinate alle condizioni che seguono:

a) superficie minima, per cipeuna concessione, non inferiore
ad ettari 10 distribuiti in modo che, a giudizio insindacabile del-
Pamàinistrazione, non si renda difficile o soverchiamente onerosa
la vi¢1anza,)erò per una stessa concessione industriale è permessa
la présentazione di più domande di coltura, purchè l' insieme di
queste rappresenti una superficie non inferiore ai 10 ettari;

b) esibizione, avanti il rilascio della licenza, dei prescritti
locali di cura e magazzini generali, cui devono essere annessi gli
ambienti adatti ad uso di abitazione ed ufBcio degli agenti di sor-
veglianza e da determinarsi nei contratti di cui all'art. 89 secondo
le consuetudini locali.
Di regola il prodotto di una concessione deve essere concentrato

in un solo magazzino generale; ma vi possono essere più magaz-
zini generali per una stessa concessione, purché in ognuno di essi
si concentri il prodotto di almeno 10 ettari di superficie coltivata ;

c) obbligo del concessionario di consegnare il prodotto alla
Amministrazione allestito in colli.
Nelle circoscrizioni dei territori autorizzati alla coltura di Mani-

festo, i concessionari di coltivazione ordinaria possono richiedere ed
ottenere di trasformare in concessione speciale il .contingente di
piante ad essi assegnato con le note di concessione, purché, quandotrattasi di concessione comprendente i due periodi, colturale e in-
dustriale, risulti per ciascun richiedente una superileie non inferiore
ai 2 ettari.
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Se questa superficie non raggiunge quella minima di cui alla let-
tora a), la concessione speciale viene limifata älla slädenza del con-
tratto iniziale, dopo il quale non viene concessa la rinnovazione, se
11 predetto minimo non venga raggitmto mWeb aggfegazione di al-
tri concessionari.
Art. 88. - La domanda prelitninare di concessione deve essere

presentata al Ministero delle finanze non più tardi del mese dieet-
tombre dell'anno che precede quello di coltivazione.
L'amministrazione, previo le opportune verinche, o sentito il pa-

rere del Coñsiglio tecnico dei tabacchi, notifica al richiedente, en-
tro il mese di novembre successivo, se la sua dolpanda sia stata
accolta, dopo di che il richiedento modesimo deve, in caso di acco-
glimento, presentare al competente ufficio regolare domanda ai
sensi dell'art. 13.
Quando, per ragioni di eccezionale urgenza, non si renda .possi-

bile sentire il parere del predetto Consiglio, potrà l'Amminisfra-
zione deliberare ugualmente in merito alla richiesta conoessione;
ma, ove ciò avvenga, il richiedente potrà in caso di diaîeko Agdl-
lorsi al Consiglio tecnico.
Art. 95. - Prima che si effettui la perizia di cui all'art.93, l'Am-

ministrazione, può, dietro analoga domanda, permettere l'esporta-
zione äll'estero dell'intera partita o di parte di essa, sotto To3ser-
Vanza delle disposizioni di cui all'art. 108.
Qualora poi il concessionario non accettasse la perizia fatta dalla

Commissione, potra esportare all'estero, entro il periodo di trotanni,
la totalità del prodotto della concessione. Se l'esportazione non ve-
nisse effettuata, potrà l'Amministrazione, dopo tife iperi66o, far
procedere ad un nuovo campionamento ed alla relativa perizia, ed
ove il concessionario non accettasse neanche i risultati di questa,
dovrà esportare il suo prodotto entro il termine di un anno, tra-
scorso il quale si procederà alla distruzione del tabacco.
In caso di effettuata esportazione, si fa luogo alPil¾uono sall'am-

niontare della tassa di Vigilanza da pagarsi dal concessionario, in
relazione al quantitativo del tabacco esportato.
Art. 96. - Quando il tabacco sia stato concetitrato nel magaz-

mino generale e risulti assicurato contro gPineendi, può essere ac-

cardato al concessionario, in una sola volta, 11 pagamento parziale
del prodotto nella misura estensibile sino ai due terzi del valore
presunto della partita, calcolato 61 netto della tassa di vigífanta, di
eventuali multe convenzionali e risarcimenti applicati ai sensi del
presente regolamento.
Nessuna anticipazione può essere fatta, se non dietro esibizione

della polizza di assicurazione contenente aúndtazione di vincolo a
favore dell'Amministrazione, per il pagamento della indennitå. Per
tale polizza Valgono le disposizioni di cui al comma terzo del-
l'art. 79.
Quando Pintero prodotto non venga, per qualsiasi causa, conse-

ghato all'AmminÌstrazione, come pure nel caso clie, in seguito ad
incendio, sorgano contestazioni con la Società assicuratrice, il con-
cessionario si obbliga di rimborsare all'Mnministrazione l'ammon-
tare dell'anticipazione ricevuta.
Ove poi, per qualunque causa, anche di forza maggiore, il valore

del prodotto consegnato non raggiungesse l'ammontare delle anti.
elpazioni fatte, il concessionario si obbliga di rimborsare la dife-
ronza.

Il rimborso sia totale che parziale deve essere fatto entro 30 giorni
dalla data della relativa notificazione fatta al concessionario dal
competente ufficio.
Quando però venga dall'Amministrazione concessa l'esportazione

di tutta la partita o di parte di essa, il concessionario, prima di po-
ter far luogo all'esportazione medesima, deve rimborsare all'Ammi-
nistrazione tutta l'anticipazione ricevuta o parte di essa, secondo i
casi. La determinazione del rimborso, nel häso di Bsportazione par-
ziale, viene fatta dal competente uficio sulla fiáse llella «ttantità e
qualità del tabacco pel quale è stata chiesta e concessa la espor-
tazione.
Art. 103. - Sono applicabili alle coltivazioni in cooperazione le

disposizioni di cui gli articoli 91 a 96; ma la perizia si esegue dalla
Commissione centrale (art. 64, la quale, nel fissare 11 prezzo medio
della liai'tita, esþi'Iñie anche il suo parere sui risultati dell'espe-
rimento, sia dal lato tecnico che dal lato industriale.
rt. "Ild. - Defono put•ë rpgfe:

1° centesimi cinque sper ogni pianta coloto che non le db-
biano cimate nei limiti di tempo o nei modi stabiliti dalFAmmi-
nistrazione ;

2 centesimi uno per ogni pianta opr ogni stelo aireitä
orecchiozzo, opptfre'gèrmögli lunghi tra i dieci 'éd i veliti cántlíde-
tri, i concessionari che, dopo di avere ricevuta una intifnažione^úl
ripulimento delle loro piantagioni, non lo abbiano eseguito nel
terniine perentorio loro assegnato, e non provino che circostanze'
di for2a maggiófo hanno fóro inipedito di eseguirlo.; e dentesimi
uno lier ogni gerinoglio, fra i dieci ed i veriti déntilndtrl"di lon-
ghezza, staccato dalle piarite e non distriitto, elfe èi tidiéhgä ila
corso d'appassimento;

3 centesimi di ei per ciascun germoglio di lunghezza superiore
ai venti centimetri, sia esistênte sú1le piante, sia itaccato e non
diîtritto, 'i bónËëàifòhari i qñ i nòn pro#ltio di aséYai tèotd nàl-
l'itapossibilitk assoltita, iper cidoostan'ze ad éési eßtfabée, kli¾àegiiÏÌ
la remozione e l'immediata disttúzione, prima che fosse raggiurita
l'accennata misura;

4° oentesimi venticinque per ciasoun germoglio di qualunque
misura, che si rinvenga diato i 11e piahte.
Le penalità relative all'esistenza sulle piante di germogli non

cimati, di una lunghezza chi non ecceda i venti centimetri, non
vengono ápplicate quando l'irregolarità si cohétati nientro i colti-
vatori sono intenti al ripullmento.
Xrt. flŒ - Wer oliscuna pariita coltivata per lemanifatture dello

Stato Viene giraticala, a titolo di pahalità, àilfl'inipotto dètèi•minito
all'atto del riscontro del carido, una riduzione yropdtziondle all'Ñh-
tità della trasgressione, e nella misura:

a) del venti per conto per coloro che abbiano impiegato con-
cimi od altri fertilizzanti, espressain6nte Vietati, oppure abbiano
concimato dopo trascorsi i termini di tempo prestabiliti;

b) del dieci per cento per coloro che, senza preventiva auto-
rizzazione, abbiano irrigato la propria coltivdzione ;

c) del 10 per conto per coloro 'che udn abbiano osser¾
nella cura dei prodotti le prédctizioni stábilite dhI tildnŠsth b¾l
contratto.
Uguale riduzione si pratica per coloro che abbiano omesso di ese-

guire lo spianamento e la cernita dei tabacchi orientali, gitista le
prescriziopi del manifesto.

Art. 119. - 1)ispostrioni transitorie. - I contratti in corso
delle doncessioni spec¼li con scadenza posteriore illa campigna
1912 pbtrinno, d'accordo fra l'Amministrazione ed i concessionaS1
interessati, essere rescissi e sostituiti, a cominciare dalla successiva
campagna 1913, da nuovi contratti triennali etipulati a dondizioni
di prezzo, modificate giusta il secondo capoverso dell'art. 87.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia itiaWto nifla iaccolta ulneiale delle leggi
e del Ä hti $eTË&gilo d'Italia, mandando a chinnque
spetti di oèãervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 dioettibre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Grotar -M&.
Visto, Il guardasigilli : FINOCCHIARO-APRU.S.

Il numero 1448 della raccolta w/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTÓllIO EMÄNUELE WI
pbr 'Nik 241 Dië e §ër VolóÑth ÃoÎla liažl'one

RE D'ITA LIA

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 522, e il regola-
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mento 4 giugno 1911, n. 829, concernenti i provvedi-
mienti ger omiiliàiterë le frok ziel $Iñ io Àef fór..

Ritenuto che esistono ancora intendute ragguarde-
Voli quantità di formaggio margarinato vecchio; pre-
parato" eiogýrimi della~pronialgàsÏofië delliË Iegge e
de,l regolainegtopu jndicati;
Riteriuto, alŠpsì, che, in considerazione delle. condi-
tioni unormali in cui si svolto il commercio nel-
I'anno trascorso, ò opportuno ed ël¡uo ui túmpera-
mento provylgorio che, senza discogippegre 1 prmaipî

f(rmata ja, suddetta legge, permetta ,di
smaltireja mercerimasta invenduta ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;

o, segret ot4i Stata
per Agr¾qltur.g, l'industria ed il commercio;.d'accordo
col ministro segretario di Stato per gli añari dell'in-
torno ;
ÄÌÌÙiamo decretatpp decrptiamg:

Art. 1.

Fino al..i° luglio .1918 consentita la vendita dei

formaggi margarinati pre argt(prima della pubbliça-
MIme efreg mentg§ giugno)91,t, n. 82¶, in eseow
tione delÏa legge Juglio 1919, n. ,522ee giacenti in-
Wenduti presso produttori e negozianti.

tario di_Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei

Abbia;no decretato e degretiamoa
Articolo unico.

A decorrere dal 1° marzo 1913 le Corti di appello
giudicheranno con l'intervento di tre votanti e le Corti
di cassagione giudicheranno pon l'intervento di cinque
e, ge a sezioni, unite, di pndici votanti, in conformit*
di quanto dispone l'art. 0-della legge 19 dicembre

1912, n. 1311.
Tuttavia le cause civili che anteriormente alla detta

data siang .stge assegnatp a decisiope e le cause penalt
che.,gl popraryenire,della data stessa siano inporsoÀi-
discuspipng,e sarannot decise in conformità delle dispo-a
sizioni contenute negli articoli 67 e 127 del .edecreto-
6 dicembre 1865, n. 2626, pull'ordinamento giudiziario.
Ordigigmo,che il presente depreto, mticitoÀeltsigillp;

dello Stato, sia insertomelleiraccolta ufileiale delle leggi
e deLdecretLdel Regno d'Italia, mandendo-a chiunque
spetti-di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romaraddì 26 gennaio 1918.

VITTORIO EMANUELlL
Gloutor - Fmocomano-APRILE.

Vistor,B gµardasigigir .Fmocomano-APRHA

Art. ß.
Tali formaggi dovranno essere tinti estergamente

knediante dixpliõ spälálatufa apagdiplÏoy,þssiggatiyg
(di lino o di agio ) poloya‡g gon roego :sogglatio
Þibiorás nella dose del due per cento.

Art. ß.
'Anche la vendita dei detti formaggi è soggetta, alle

31orme degli articoli 4 e 5 del,la legge reindicata.
,

Ordiniamo phe il pregexitejecreto, munito deltsigillo
degg Stato, siajnsegenella raccolta «ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di oséežvarlo e di farlo osservaie.

Dito a Römh; Addl 19 diëemlifš~i912'
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigini: Fm000ERRO-APRU .

11numero 21 gelig faccolta,w/ß¢iginJelle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in Annia il seguente.,R. decreto:

N 144
Regießecreto. 6 dicembre 1912; col quale, sulla propo-

sta dei ministri dei lavori pubblici e dell'interno,
viene approvato lo statuto del Consorzio per la
tragnxia, elettrica da Oderzo a Conegliano.

MINISTERO
ßI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMEROIO

Dggegg cPeppomozze.
Essendosi acoertata la presenza della fillossera nel comune di Santa

Caterina del Jonio, in provincia di Catanzaro, è stato, con decreto
del 31 gennaio 1913, esteso a detto Comune il divieto di espor-
tazione di talune materie indicate nelle lettere a, b, e, del testo
unico delle leggi antifilloseeriche.

VITTORIO EMANUELE III ,MINISTERO DELLA ISTRUZIONE-PUBBLICA
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

Disposizione nel personale dipendente:
Visti gli articoli 20 e 23 della legge 19 dicembre con R. decreto del 5 gennaio 1913,

1912, n. 1311, che porta modificazioni all'ordillarnentO registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 1913:

giudiziario ; Benatti rag. clemente, ragioniere di 4a classe nell'Amministrazione

Udito il Consiglio dei ministyi; centrale della pubblica istruzione, è collocato in aspettatîVa per
Sußãpoposta delRostro gtiarånsigilli, ministro segre. servizio militare, dal 1° gennaio 1913.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di Pe 2a categoria.

Con R. decreto del 17 ottobre 1912:

3atti Emidio, uficiale telegrafloo a L. 2500, in aspettativa, richia-
,

mato in servizio, dal 1° ottobre 1912.
ancòs Teodoro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 16 ottobre 1912.

Con 11. decreto del 20 ottobre 1912 :

izzi Umberto, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 16 ottobre 1912.

Con R. decreto del 24 ottobre 1912:

Imrti Romolo, segretgrió a L. 2500, dignissionario dall'iriipiego, dal
1* settembre 1912.

Guita Antonio, uffleiale telegrafloo a L. 2700, collousto in aspetta-
tiva dal 1° ottobre 1912.

Sgnesi Silvio, uffleiale postale telegrafloo a L. 1500,- collocato in

aspettativa dal :16 ottobre 1912.
Tolana Antonio, uffldiale postalo telegrafloo a L. 1500, colloba;to
in aspettativa dal 6 settembre 1912.

Brae Angolo Maria,Windiale ipostale telegrafico aL. 1500, in aspet-
ativa, Tiohiamato in servizio, dal 16 novembre 1912.

Bera Camillo, ufliciale postale telegráfico a L. 1600, in aspettativa.
L R. decreto 16 giugno 1912, riguardante il di lui dollotamènto
I aspettativa per syvizio militare, dal 9 novembre 19t1, à re-
ocato in ogni'suo ègetto.

Afougli Rodolfo, ufBodle postale telegrafico a L. 1500, collocato in

apettativa dal 4 settembre-1912.
Colum3o Lorenzo, ufRoiale postale telegrafico a L. 1500, in asþetta-
ti . L'aspettativa accordatagli per servizio militare à cessata
co 21 agosto 1912. Considerato ad ogni effetto come in congedo,
dal22 agosto 1912, e per tutto il tempo in cui si troverà sui

luoghi della guerra.
Con R. decreto del 24 ottobre 1912:

Frassimti Guido, uinciale postale telegrafico a L. 1500, in aspâtta-
tiva. L'aspettatíŸa äooordatagliper serfizio militare, à cessata col
9 naggio 1912. Considerato ad ogni effetto come in congedo, dal
10 naggio 1912 e per tutto 11 thuipo in.oni sitroverå suiluoghi
delh guerra.

Antelmi Pasquale, ufRciale postale telegrafloo a L. 1500, collocato in
aspet,ativa, dal 16 ottobre 1912.

Belluarde Antonio, ufaciale postale telegrafloo a L. 1500 (in Espot--
tativt). L'aspettativa adoordatagli :per . servizio militare à ces-
sata col 22 luglio 1912. Coiiiiderato ad ogni effetto come'in
congèlo dal 23 luglio '1912 e for tutto il tempo in cui si tro-
verà sui luoghi= dèlla guerra.

Pilati Rosario, ufuciale postalè telegrafico a L. 1500 (in aspettiva).
L'aspettativa adoordatagli per servizio militare ð cessata coll'8

giugno 1912. Considerato ad ogni effetto oonie in congédordal
9 giugnp 1912 e,per tutto 11 tempo in cui si troverk suoi luoghi
della guerra.

Valente Luigi, ufucialo postale telegranco a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1 novembre 1912.

Susini Pasquale, ufuciale þostale telegrafico a L 1500 (in aspetta-
tiva). L'aspettativa accordatagli per il hervizio militare è ces-
sata col 27 giugno 1912. Considerato ad ogni effetto come in
congedo dal 28 giugno 1912 e per tutto il tempo in cui si tro•
Verà sui luoghi della guerra.

Con R. decreto del 24 ottobre 1912:

Cenciarini Altredo, ufBoiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 ottobre 1912.

Berio Camillo, uficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 4 giugno 1912.

Regrini Maria, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa. L'aspettativa ao-
cordatale per motivi di malattia à cessata col 30 settembro
1912, collocata in aspettativa, per motivi di famiglia dal 1° otto-
bre 1912.

Con R. decreto del 31 ottobre 1912:

Genzardi Salvatore, capo ufficio a L. 4000 (in aspettativa). Richia-
mato in servizio dal 1° novembre 1912.

Guelfl conte Guelfo, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000.

Collocato in aspettativa dal lo novembre 1912.

Rossi Luigi fu Care, priino ufBoiale postale telegrafico a L. 3000

(in aspettativa). Richiainato in servizio dal 16 ottobre 1912.
Bàrtöldtt's Raffable ulápf(le 'tel anno a L. 2700 (in aspettativa).

Richiamato in servižio dal 18 ttobre 1912.
Cito albertò, afilofälè p stale telegrafico à L. 21Ò0. Dimissionario

dall'impiego dal 1* ottobre 1912.
Oranges Gugliëlmo, ufnaiale postale telegrafico a L. 1500, collocato

in aspettativa dal l ottobre 1910.
Bonanno Fi·axiceico, äfficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-

tativa, richiamato in her zië dal 16 iiovembre 1912.
Imþrôta Albéricò, lif&olale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1 dovombre 1012.
Che1ù'ädi Giliseppe, afficíalejostale telegrafico a i 1500, collocato in

ašpettativa dal 3 óttobre 1919.
Cagnazzo Giorgio, uŒciale postale telegr fico a L. 1500 (in aspetta-
liva). IlíahfäinaWin sekvisió 11 1° novembre 1912.

Silipo Roberto, iifBdfale þodtala telegrafloo a L.1500 (in aspettativa)
L'aspettativa accordatagli per servizio militare ð cessata col 15
agosto 1912. Considerato.ad ogni effetto come in congedo dal
16 agosto 1912 e per tutto il tempo in cui si troverà sui luoghi
della guerra.

Giacastro Salvatore, uficiale postale telegrafico a L. 1500 (in aspet-
tativa). Richiamato in servizio dal 1° novembre 1912.

Paolantonio Ettore, ufBolale postalo telegrafico a L. 1500 (in aspet·
tativa). Richiamato in servizio adal 3 ottobre 1912.

Con,IL deai'eto del.31 ottobro .1912:
Gui•to $iusèppe, lifBeiale,postale telegraflòo a L. 1500, in aspetta-

tiva. ÚasjiettËílva,accoidatag1Lper servizio militare è cessata
éàl 30 sÄtembre 1912, coniiderato ad ognL effêtto come in con-

gedo .dál 1 óttobro 1912 e per tutto 11 tempo in.cui si troverk
sul lúogo della guerra.

Tavani Al‡redo, ufficiaÏe postale telegrafloo sa L. 1500, in aspetta-
tIva, richiamálg in servizio dal 16 noyembre..1912.

ChiapýarŠÌli jernanilo, .pfuciale .postale telegrafico a L. 1500, .in
apettÊtiva, ha.6espato 'dhfar parte.del personale dell'Ammini-
strãslone il Ï sáttembre ,1912, non vendo ripreso servizio
alla Àoidenza d Í1'aspelitativp.

Ipata ßiustino, ufBciale postale telegrañoo.a L. 1500, in aspetta-
tiva, rlohiamato in servÏzio dåÌ'l aoyombre 1912.

Giacomello Antoniètta, nata MoÍà, ausiliaria a L. 1700, collocata in
aspettativa dal 16 ottobret1912.

Livolsi Bartolina, ausiliaria a L. 1500, in .aspettativa, richiamata in
80ËVizio dal 1° novombre 1912.

Rináldi.Augusta, nata Fedozzi, ausiliaria a L., 1500, .in aspettativa,
richiamata ia servizio.dal 16 ottobre 1912.

WINIS'I'ERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA,EJ1)EI CULTI

Blsposizioni nel personale dipendente:
Canceßede e segreterie.

Con It'decreto -del 28 dicembre 1912:

Brugnera Filippopcanaelliere(della protura .di'San yito al Taglia-
mento, nóminato. sostituto degretario.dellaufk:procura presso
11 tribunale di San Remo.
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Tangari Salvatore, vice,cancellipre del tribunale di Domodossola, à
tramutato al tribunale di Alba.

Rivelli Romeo, vice cancelliere del tribunale di Chieti, è iramutato
al triiunale di Vercelli.

Rosati Giuseppe, cancelliere della pretura di Manoppello, à nomi-
nato vice cancelliere del tribunale di Chieti.

Briguglio Giov. Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di
Nupro, à tramutato alla protura di Treviglio.

Impicciato Giuseppe, aggiunto di cancelleria della W pretura di Pa-
dova, in aspettativa per infermith, è tramutato alla pretura di
Monealvo, continuando nella detta aspettativa.

Ciccone Alfredo, ,aggiunto di cancelleria della la pretura di Venezia
à tramutato al tribunale di Piacenza.

Lapolla Antonio; aggiunto di cancelleria della pretura urbana di
Verona, è tramutato alla protura di Ciriè.

Taverna Luigi, aggiunto di segreteria della procura generale di
Aqixila, à tramutato alla pretura di Sulmona.

Giancarelli Ettore, aggiunto di cancelleria del tribunale di Venezia,
è tramutato alla pretura di Bisenti.

Gruppillo Biagio, aggiunto di cancelleria del tribunale di Brescia, à
tramutato alla procura generale .di Brescia.

Covglli Ettore, aggiunto ,di cancelleria della pretura di Lonato, è
tramutato alla procura generale di Brescia.

Rolnano Luigi, aggiunto di segreteria della procura generale presso
la Corte d' appello di Brescia, a tramutato alla pretura di
Lonato.

Di Donato Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Isola
della Scala, à tramutato al tribunale di Teramo.

(Continual.

MINISTERO DEL TESORO

n. 394379 di posizione, stata rilasciata dalla Direzione generale de
debito pubblico in data 21 febbraio 1911, in seguito alla presenta
zione di cartelle della rendita complessiva di L. 22,50, consolida
3,75 OIO, con decorrenza dal 1° gennaio 1911.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul debito pu

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, sen
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al sign
Magrini Giuseppe il nuovo titolo proveniente dall'eseguita o

razione, senza, obbligo di restituzione della predetta ricevuta;1a qu
rimarrà di nessun valore.

Roma, gennaio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Lanza Arturo fu Amilcare ha denunziato lo smal-

mento della ricevuta n. 462 ordinale, n. 230 di protocollo e n. 98
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di ûnanza di (e-
nezia in data 26 marzo 1908, in seguito alla presentazione .

n

certificato della rendita complessiva di L: 101,25, consolidato 3,7 ¡0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1908.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul debito b-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascors un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, nza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor nza

Arturo fu Amileare, il nuovo titolo provenienti dall'eseguitabpe-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevut, la

quale rimarrà di nessun valore.
Roma, ll gennaio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

, Direzione generate nel debite pubblico

1° AVVISO.

11 sig. Cavalcoli Luigi fu Lorenzo, quale tutore dell'interdetta Pa-
palla Nicoletta, giusta deliberazione del consiglio di famiglia del
21 dicembre 1911, omologata dal tribunale di Napoli il 26 febbraio
1912, domiciliato elettivamente in Napoli presso l'avv. Valentino Fi-
miani, Largo dei Bianchi, n. 10, a mezzo dell'ufficiale giudiziario
Guglielmo Arena, della pretura di Maddaloni, ha diffidato il sigoor
De Liica Donato, domiciliato in Maddaloni, a restituire entro il ter-
mino di sei mesi dalla data della la pubblicazione del presente av-
Viso nella Gazzetta ufficiale del Regno, i certificati consolidato 3,50
per cento (gia 3,75 010), n. 467.369 di L. 56,25; n. 560.019 diL.71,25;
n. 577.068 di L. 93,75; n. 584.043 di L. 63,75, intestati all'interdetta
Papalia Nîcoletta.
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blioo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

Si notifica

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, i predetti certifloati d'i-
scrmone saranno ritenuti di nessun valore e l'Amministrazione del
Debito pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione dei titoli
presentata dal signor Cavalcoli Luigi, in qualità di tutore dell'inter-
detta Papalia Nicoletta.

Roma, il 31 gennaio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta 42a .pubblicazione).
H signor Magrini Giuseppe di Michele, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 2011 ordinale,- n. 30475 di protocollo e

Rettifiche d'intestazione (2a pubblicazione);
Si ð dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorst nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debits pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mettreche
dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5, tssendo
quelle ili risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle •endite
stesse :

Intestazione Tenore
Debito no 5

zy 5 da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 °/o 38912 175 - Gemelli Giovannina Gemelli Gbeanni-
Cat. A di Angelo, nubile, na-Maria di An-

domiciliata a Barge gelo, minare sotto
(Cuneo) la patria potestà

del padre domici-
lista a Barge (Gu-
neo)

5 °/o 816414 400 -- Maulini Silvio fuGiu.
seppe, minore sotto

'

la patria potestà
della madre Pozzoli
Giuseppitia fu Gio-
vanni domiciliata a
Pallanza (Novara)
con usufrutto a
Pozzoli Giuseppina
fuGiovanni vedova
di Maulini Giuseppe

Maulini Giovanni
Fortunato Silvio,
ecc., come contro

A term::ni dell art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1111, n. 298,

si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
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della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato
nötificate opposiziöni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddetto sãranno come sopra rettinoate.

Roina, 18 gennaio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

DirezÌone generale del tesoro (Divisione portafogÏio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

niénto dei dazi doganali d'importazione è fissato Iiër
oggi, 3 febbraio 1913, in L. 101,63.
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 3 al giorno 9 febbraio
1913 per daziati non superiori a lire 100, pagabili_In bi-
glietti, è fissato in L. 101.65.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contan
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e"11 inistero del tesoro (Divisione portafoglio).

1° febbraio 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATL Senza cedola degl' interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

8.50 /, ààtto ..... 98 .61 25 96 .86 25 98 .30 31

8.50 je netto (1902) 98 .33 - 96 .58 - 98 .02 06

8 /, lordo ....... 68.00 - 66.80 - 67.18 25

001\TCOltSI

IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Visto il titolo 2° del regolamento per il personale del Reale corpo
delle minfore, approvato col R. decreto del di 11 gennaio 1912, nu-
mero 143;

Deex•eta:

Art. l.

È aperto 11 concorso a quattro posti di ingegnero allievo nol
Roale corpo delle miniere, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Art. 2.

L'esame di concorso consisterà in due prove scritto sulla fisica

tecnica e sulla meccanica, ed in prove orali sulle stesse materie e

sulla' chimica, la mineralogia, la geologia e la lingua francese se-
condo i programmi seguenti:

I. Fisica tecnica.-1. Principio di Mayor e principio di Carnot.
Equazioni fondamentali sulla termodinamica.

2. Propriotå dei gas perfetti e dei vapori saturi. Trasformazioni
isotermiche ed adiabatiche.

.

3. Macchina ideale a vapore agente secondo il oiolo del' Carnot.
Macchine reali a vapore. Maechine a vapore surriscaldate.

4. Trasmissione del calore tra i fluidi stagnanti o tra i fluidi
in moto.

5. Movimento dei fluidi aereoformi. Equazioni fondamentali.
Efflusso dei gas. Movimento dei gas in un condotto semplice o nei
condotti complessi. Ventilazione.

6. Combustibili industriali. Apparecchi di combustione.
7. Fenomeni e leggi fondamentali dell'elettrostatica, magne,

tismo, elettromagnetismo.
8. Leggi sulle correnti elettriche nei circuiti semplici e nei cir-

cuiti complessi.
9. Pile idroelettriche. Potenza e rendimento di una pila. Ec-

cumulatori. Leggi dell'elettrolisi.
10. Macchine dinamo elettriche e correnti continue alternate.
ll. Trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica.

II. Meccanica. - 1. Nozioni di cinematica applicata.
2. Regolarizzazione del movimento rotatorio, volanti e rego-

latori.
3. Rendimento delle macchine ; applicazioni delle più semplici.

Dinamometri.
4. Trasmissione per alberi, per cinghie, per funi di canapa o

metalliche.
5. Motori idraulici, ruote, turbine, macchine a stantuffo.
6. Generatori di vapore.
7. Motori a vapore, sistemi più comuni di distribuzione. h(otori

a gas.
8. Macchine ad aria, motrici ed operatrici.
9. Macchine per elevare l'acqua.
10. Paranchi, strettoi, gru, ascensori.
11. Nozioni di resistenza dei metalli.
IIL Chimica. - Leggi che governano le combinazioni chimicho

Metalloidi e metalli e loro principali combinazioni.
Principî generali di analisi chimica. Analisi por via secca. Analisi

par via umida.
IV. Mineralogia e geologia -- Caratteri fisici, cristallograflei o

chimici dei minerali.
V. Lingue straniere. - Lingua francese.

Art. 3.

Gli esami avrannó luogo in Roma o avranno principio nel giorno
17 marzo 1913, presso il Ministero d'agricoltura, industria o com-

mercio.

Per gli esami sono assegnati tre giorni: due per le prove scritte
ed uno per quelle orali.
Per lo svolgimento di ciascuna dello prove scritte sono assegnge

ai candidati otto ore, decorrenti dal momento della comuniaazione
del tema e non computando in esse il tempo destinato al riposo.:
Por essere ammessi all'esame orale i candidati devono aver ri-

portato almeno 70 punti su cento complossivamente nelle due prova
scritte e non meno di trenta in ciascuna di esse.
L'esame orale ha la durata almeno di un'ora per ogni candidato.
I candidati che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua

tedesca od inglese, ne danno prova alla fine degli esami orali, me-
diante lettura e traduziomo in Italiano.
Per ottenere la nomina i candidati devono aver riportato anche

nell'esame orale non meno di 35 punti su 50 in ciascuna ma-

teria.
Sark tenuto conto, nella classificazione finale dei candidati, dei

risultati degli esami speciali sostenuti presso le scuole o gli Istituti
superiori di ingegneria, del documenti di altri studi compiuti o di
lavori eseguiti, nonchè delle prove facoltative di lingua inglese o

tedesca.
gl concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati por
ordine di punti.
A paritå di punti, ha la precedenza quegli che abbia prestato ser-

vizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nell'eserg
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cito o.nell'armata; con precedefiza per colui che abbia servito per
snaggior tempo. Sempre a parità di puntVÏn mancanza di titoli
quanto al servizio, ha la precedenza il maggiore d'etå.

Art. 4.

Chi in'tendo presentarsi al concorso farà pervenite al Ministero
di agricoltura; industria e commercio (1spâttorato delle miniere)
non oltre il trentesimo gîorno dalla pubblícazione del presente de-
crèto nella Gazzetta u//leiale del Regno, una domanda scritta di
proprio pugno, su oarta bollata da L 1, nella quale deve:

a) indicare il cognome, il nome, la pateraith, il luogo di na-
scita ed il domioilio al qnale dovrannd essere indirizžate lo oncor-
renti comunicazioni;

b) dire, un breve cenno sulla liràtica fatta, dei progetti stu-
disti, delle motiorie scritte ed ogni altra notizia che ritenga oppor-
tuna pár far condseere le sue speciali attitudini;

c) indicare se oltre alla lingua francese, la cui odnosoonsa é
obbligatoria, conosca anche la lingua tedesca od inglese;

d) diohiarare se abbia altro inipiego alla dipendenza dell'Am-
2ninistrazione dello Stato.

Art. 5.

Insieme alla domanda devono essere presentati i seguenti doen-
menti in forma·ãutentiek 6 debitamenté Ìëgalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine o# atto di
nqtorieth legalizzato dal þrefetio, dal quale rÏsuÍtl che il coricor-
rentei cittadino italiano.
Sono equiparati a cittidinî ilello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiane, quando anche manchino della naturalità;
) atto di naseita, legalizzato dal presidente del tribunale,

copaprovante che il candidato ha coinpiitto l'eik di 18 anni e non
olti•epòàsato il 30° anno allá data del presente déõreto;

c) certificato di moralità riÍnsciato dal sindaco del Comune di
albituale residenza e legalizzato dal prefetto;

d) certincato generale rilasciato dall'Uffloio del casellario gia-
djiziale ;

e) la prova di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi
sul reelutamento;

) 11 diploma originale di ingegneria civile od industriale,
ri3asciato da una scuola di applicazione o da un Istituto tecnico
smpe fore o politëenico oppure da una souola superiore politecnica
d.elf Regno;

g) gli attestatt degli esami speciali sostenuti nelle singole ma-
t oria di stiidio presso 16 scuole od Istituti sopra indicati;

h) certincati degli studi diversi compinti o dei servizi even-
t nÈinente pfestati dal concorrente liresso Amministrazioni pubbliche
o ý ivâte, o presso ingegneri professionisti, dai quali risultino: la
dziata di questi servizi, la natura dei lavori ai quali il concorrente
pirese parte e il modo con cui detti servizi furono compiuti.
Ì Sertifloati di cui alle lettere a), c), d) devono essere di data non

at tteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

Ai·t. 6.

Spirato il termine stabilito il Ministero verifica se tutti gli aspi-
ra;nti abbiano soddisfatto alle condizioni prescritte nel precedente
at ticolo ed esclude dal concorso, con provvedimento definitivo, co-
loro che sono sforniti di alcuno dei requisiti voluti o di cui le do-
mi mde non sieno regolari.
:I candidati sono sottoposti in Roma ad una visita dell'autoritå

moedica militare, la quale deve riferire in apposito certificato sullo
stato sanitario generale del candidato e sui suoi eventuali difetti
gaici. II Ministero esclude definitivamante dal concorso quelli fra i
candidati che, in base ai certificati dell'autorità medica militare non
ritenga idonei al servizio.

Art. 7.

Gli ingegneri-allievi prescelti, dovranno frequentare per non meno

di due anni, una sonola superiore di miniere all'estero da designarsi
dal Ministero.
Nel periodo, che intercede fra la nomina e l'invio alla scuola su-

periore di miniere, i vincitori del concorso sono addetti ad un uf-
fleio minerario o geologico.
Al termine di ciascun anno della scuola superiore delle miniere,

essi debbono sostenere gli esami su tutte le materie studiate e ri-

portare certificati di idoneitå per ciascuna di esse. Coloro che negli
esami delle sessioni estive ed eventualmente in quelle autunnali
non superino uno o più di tali esami, sono cancellati dal ruolo del
R. corpo delle miniere.

Art. 8.

Compiuti regolarmente gli studi alla scuola superiore delle mi-
niere, glí ingegnerl-álliévi sono chiamati a prestar servizio nel
R. corpo delle mintere, per il ramo minet•ario e per quella geold-
gioo e promossi al grado di ingegliero a misura che vi sieno posti
disponibili.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contL
Roma, 14 gennaio 1913,

li ministro
NITTI.

.

PARTE NON UFFICTALE
DT..A..ILIO ESTERO

I commenti della stämlia ästéra intorno alla risposta
della Turchia si vanno viepitt facendo ottimisti nel
senso che si giudica poter essa dar adito a nuove trat-
tative. Pero la denuncia dell'armistizio da parte dei
confederati ò ritenuta eccessiva.
Le potenze, nel loro vivo scambio di vedute,di questi

giorni, ei triosträno proclivi a nuove trattative, e, se-
condo afferma il Times di Londra, mentre iRBiBÉORO
presso la Turchia perchè si arrenda al consiglio loro,
sconsigliano gli alleati balcanici dál riprendere questa
sera le ostilità.

Eccp ora i dispacci che si riferiscono all'argomento :

Londra, i. - Un'informazione dell'Agenzia Reuter assicura che
alla fine della loro riunione di oggi gli ambasciatori hanno telegra-
fato ai rispettivi Governi che la risposta della Porta alla nota col -
lettiva è generalmente considerata come offrente una base possibile
per la ripresa dei negoziati e che converrebbe informare la Bulgaria
di questo modo di vedero.
La Reuter à informita ohe si crede che i circoli ufBeiali di Lon-

dra siano dello stesso parere e che la visita fatta oggi da Denew al
Foreign Ofice si sarebbe riferita a ciò.
Un'inehiesta condotta noi circoli bene informati sembra indicare

che le potenze tenteranno di impediro la ripresa delle ostilita, quan-
tunque si dubiti molto che il tentativo riesca.
Vienna, 2. - Il Fremdenblatt dichiara che, nell'interesse della

pace, per far giungere in porto gli sforzi dell'Europa e per far ces-
sare lo stato di guerra è assolutamente indispensabile che la Tur-
chia, che, nella sua risposta alla nota collettiva delle potenze si e
mostrata animata da disposizioni concilianti, accolga interamente il
Consiglio delle potenze, perché queste non si allontaneranno dàl
punto di vista che hanno espresso nella nota collettiva e non eser-
citeranno alcuna impressione sugli Stati balcanici per indurli ad ac-
cettare le proposto della Turchia, che non rispondono finora ai voti
delle grandi potenze.
ßojia, 2. - Il Mir commenta II troppo grande rumore fatto in-

torno ad Adrianopoli, come se questa città dovesse segnare il fu-
turo confine turco-bulgaro e come se non vi fossero state altre
questioni da risolvere prima della conclusione della paoe.
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Il giornale dichiara che la ripresa delle ostilit muterà comple-
tamentella situazione e tutto oiò che fu convenuto ûnora e che
era statosaccettato cadrå da se stesso. Gliulteriorinegoziatisisvol-
geranno-sullagbase dei risultati delle nuove operazioni di guerra.
La situazione sarå allora interamente diversa da ciò che è

oggL
A Costantinopoli si ritiene che non sia piil possibile

un passo delle"potenze per evitare la ripresa delle
ostilità, e pertanto sono stati impartiti gli opportuni
ordini-militari alla guarnigione di Adrianopoli 'ed alle
fofzediunite a Ciatalgia; ma si dice che la S'urchia
non attaccherà il nemico, limitandosi a difendersi se
saka attaccata.

autoro rimáño sintegra. Solo,in qualche rato punto ricorda lo Strauss-
Spesso interrottoggspplausisin ultimo.s'ebbe una vera ovaziono

che andò non solo all'agore quanto al valentissimo direttore ed ai

valenti esecutori.
Seguirono 11 graziosissimo lehypo di valzer della Serenata per

archi del maestro boemo Giuseppeink, 11 bellissimo Notturno o la

splendida Ðanza dei gnomi del Grieg, molto gustata ed applaudita.
Chiuse il non lungo ma interessante e piacevole concerto l'ou-

verture-Carnevale di Antonio Dworäk che fino all'ultima nota

trattenne il fine ed elegante uditorio.
Giovedi 6 febbnio, a11e ore 2l, doncerto del pianista Moriz Ro-

senthal con accompagnamento d'orchestra.:Ouesta sarà diretta dao

Bernardino Molinarie

L'idea cheirapportieaustro-russi.miano sempre tesi
non abbandona mai"la fatampacesterada ¶uale prou
segue a comntentare «ogni minimo attà che ha rappor-
to alle relañiolii fra.iduó Imþeri..
E cosledaeVienna, d, telegrafano::
I giornali viennesi vedono nell'iñVie di una letterà autografa allo

Czaý da þarte delPImþerator Fraheesco Giuseppe, a mezzo del
principid1 Hoharloho, la prova di un miglioramento-dei rappoi•tì
fra la Russia e l'Austria-Ungheria.

11 Nettaa TViener Tageólati scrive di avere appreso da fonto bene
inforinata che questa lettera à in apporto strettissimo con la sie
tuazione politica. -

* *

La stampa parigina ò concorde nel ritenere chefac-
cordo bulgaro-rumeno sia stato raggiunto.
Un telegramma da Bucarest, 2, al Temps dice in

meritol.
L'accordo.bulgarp-rumeno è ormai raggiunto. Le modalità diesso

non paranno precisato che,ulteriormente, ma l'accordo Yerrà cou-

cluso,su questo basi;-la Rumenia non insisterà perchè le siano ee-
duti i luoghi sui quali il sentimento nazionale bulgaro è intransi-
gento. IÁ EnIgaria alla sua volta concederà i territori proposti a
Londra dal.ministro Daneft. Tale modificazione di frontiera riguarda
specialmento 14: costa del mar Nero. La città di Silistria avrà le
fortißcazioni.smantellate et rimarrà bulgara.

CROl\TACA' ITALIA.b7Æ
S. Af.'il Re in occasione del colIoöaniento a riposo»

di S. E." il conte Adeodato Bóndsi, presidente del

Consiglio di Stato, gli ha inviato la lettera seguestto:·
« Eccellenza,

. Ho=&pposto con vivo rincrescimento lannia firnia
al decreto che la es itera per sua domanda,: dalle
furizioni di presiderite del Consiglio di ' Stato prima
del termine prescritto dalle disposizioni di legge.
All'esercizio dell'alta carica ella recò il contributa

ed il prestigio di elette doti che, nella lunga serie di
pubblici uillci da lei tem1ti, avevano- circondato la sua
persona della estimazione di tutti.

Questi sentimenti, da me sinceramente condivisi, si
ravvivano in questo momento in cui l'alto consesso,

rimane privo della validissima e illuminata sua opera.
Ricordando con riconoscenza 1 sérvizi da' lei resi al-

paese, ho grato r esprimerfo l'augurio che l'intima sod-
disfazione del dovere compiuto l'accompagni ancora
per lunghi anni.

Roma, 30 gennaio 1913.
Suo aff.mo

« Vïttorio Emanuele ».

CETONACA AILTISŒICA

ALL'AUGUSTEUM.
Il buon:ricordo che aveva lasciato di sè il maestro Oskar Nedbal,

qualo.distinti simo direttore d'orchestra, quando anni or sono venne
a dirigere' due concerti all'Angusteo, non si smentl ieri, ed il gran
pubblico che assisteva'al XVII concerto ritrovð nel Nedbal uno dei
suoi direttòri favoriti e come tale vivamente lo applaudl.
Doþo la bella ainfonia n. 2 in re magg. di GiovanniBrahms nella

quale fu assai gustato ed applaudito il bellissimo ¡înale, il Nedba
feed eieguire POuverture ad un dramma deI giovanissimo compo-
sitor - appena sedicenne - Erich Wolfgang Korngold, da Brürin
(Auàtria), composizione per la quale vi era grande aspettativa nei
où1(ori dellâ buona musica, per il successo ottenuto nellé princf-
pali citta austriache e tedesche insieme ad altrecoulposizioniseritte
in e fanciullosca, come un trio per pianoforte, violino e violon-
cello oÏ1e'compose appena dodicenne. 11 Korngold a quell ohe si

dice un prodigio o certamente dovrebbe diventare uno di quei com-
positori 11 cui nome superi i secoli.
Il pezzoainfonico-eseguito ieri mostra profonda conoscenza del

contyppupp eenztú grandi esagerazioni di astruserio orchestí·ali; iil-
sieme,a numerose melodiche ispirazioni. Non si hanno che deboli

Tominiscenze d'altri grandi musicisti, o l'originalità del giovanissimo

S. M. il Re ha ricevuto l'altro ieri, in particolare
udienza, il comandante White, addetto navale degli
Stati Uniti, il quale, in nome del segretario di Stato
per la marina, Meyereconeegnò al Sovrano una copia
dell'ultimo rapporto che il segretario stesso fece al

presidente degli Stati Uniti sulla marina del nord

America, e un album contenente le fotografie di ttitte
le navi che presero parte alla recente rivista di New
York, nonchè istantanee di esercizi di tiro, manovre,
sports della flotta americana.

S. M. la Régina Madre trovavasi l'altrieri a passeg-
gio in automobile, a Villa Pamphili, accompagnata
dalla principessa Stromboli e dal marchese Carambi,
gentiluomo di Corte.
Percorrendo. uno dei viali, Sua Maestä scorse un

gruppo di giovani alunni d'un collegio ecclesiastico
che assistevano un loro compagno caduto a -tetra 'du-
rante una partita di giuoco alla palla b
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L'Augusta Signora, fatto:f6rmitre l'automobile, inviò
lo stafflere ad informarsi. Appreso dell'incidente av-
ventito e per il quile il gioväne ¾bisognava di ur-
gente soccorso chirurgico,sSua aaesta scese dall'auto-
mobile, decidendo di far portare per mezzo di essa il
seniinaí•ista fmo al collegio Scozzese a cui apparte-
neva; cosa che fu äubito fatta.
Nell'attesa che la carrona facesse ritorno alla villa,

la Regina Madre passeggiò a piedi per i viali, in
compagnia della dama e del gentiluomo di servizio.
L'atto pietoso e gentile aggiunge un raggio all'au-

reola di bene che adorna' il nome <Ïell'Augusta Si-
gnora.

Cox•teste intex•nazionali. - S. M. il Re di Norvegia ha
confài'Ito al comm. Berti, già ministro d'Itália a Cristiania, attual-
mente ministro d'italia a Copenaghen, il gran cordone dell'Ordine
di Sant'01af.
Smentita. - L'Agen%ia ßtefani comunica:
< La Neue Freie Presse aferma che l'Italia ha preso l'iniziativa

di costituire una Commissione consolare internazionale la quale
avrà per compito di avviare indagini intorno ai massacri commessi
nei territori occupati dagli alleati baléaniäi. Questa notizia è priva
di ogni fondamento i.
Ox•ËÙ i•Ussá jtaáuxië. - Nellä sua qualitå di presidente del

Comitato regiönale della Croco rossa, iei•i il principe L. Torlonia,
riuni a Castel Sant'Angelo il personale della IX oircoscrizione, pre-
sente la Roma, che prese parte alla campagna di Libia per comu-
nicargli la concessione fatta da S. M. il Re della medaglia d'argento.
Il principe Torlonia diede comunicazione della concessione ono-

rifica fatta da Sua Maestå ed ebbe parole di elogio per l'abnega-
zione dimostrata dal benemerito personalo della Croce rossa sui
campi di battaglia di Libia.
Parole di particolare encomio ha avuto poi per la prima spedi-

zione delfambulanza 646, che partecipó alla battaglia di Sciara-Sciat,
e in speëial modo pär i tenenti Bartolomei, Teso e Rosa che si re-
sero meritevoli della medaglia al valor militare.
Akli invitati venne servito, poscia, un lauto rinfresco.
lticerologÍo. - Nella sua romita natia borgata di Poirino, su

quel di Torino, moriva ieri l'avv. Giovanni Alfazio, senatore del
Regno.
Nato il 3 agosto 1838 entrò giovanissimo, appena conseguita la

laurea in giurisprudenza nell'Ateneo torinese, quale impiegato al-
l'Aniministrazione del Ministero dell'interno, dove percorse tutti i
gradi della carriera.
Abilissimo funzionario, fu questore inparecchie città e per lunghi

anni a Genova dove, pur trovandovisi in momenti dif!!cili, lasció di
sè riverito ricordo.

Quale prefetto resse fodevolmente le provincie di Reggio Emilia,
Cuneo, For11, Parma e Milano.
Nel 1896 resse la Direzione generale della pubblica sicurezza del

Regno, nella quale portó tutta la sua energia esperimentata e l'in-
telligente operosità disposata ad ima scrupolosa adamantina onesta.
Nel marzo 1904 venne nominato, con plauso, senatore del Regno.
Ritiratosi a Poirino, causa lo stato di salute, non poth parteci-

pare assiduamente ai lavori dell'Alta Camera. Da qualche tempo
infermo, ieri si spense tra 11 compianto generale.
Cönferenza. -- Al Circolo giuridico, ieri il prof. Cesare Vi-

vante tenne l'annunziata conferenza sul tema: « La riforma delle
societh anonime ». Un numeroso ed eletto pubblico vi assisteva.
Tra i presenti notavansi S. E. Finocchiaro-Aprile, ministro di gra-
zia e giustizia, S. E. prof. Luzzatti, on. Rava, on. Simoneelli, ono-
revole Mosca, on. Codacci-Pisanelli, il sindaco Nathan, con i con-

sigliet•i comunali Trompeo, Grift ed i consiglieri provincialiPicci-
rilli e Morelli, i professori Chiovenda, Semeraro, Grisostomi, S. E.
Mortara con un largo stuolo di magistrati, parecchi consiglieri di
Stato, alti funzionari amministrativi, nonohè porecchio oleganti si-
gnore.
L'oratore, tra la vivissima attenzione dell'eletto uditorio, cominoið

col muovere una censura fondamentale al nostro sistema legisla-
tivo in materia di SocietA anonime, in quanio esso ha tt•aseurato di
indicare chiaramente quali tossero le norúte di ordine pubblico in-
derogabili, dando adito ad Innumerevoli questioni, che hanno ûnito
col sovrapporre al sistema legíslativo un nuovo sisfema inorganico
e instabile, ed ha dimenticato di oreare un organo appoilio incari-
cato di sorvegliare l'esatta ippÍícazione dehe sue di'sj diilord, pre-
venendone la violazione ed applicando le relative säfizioii.
Dopo di che l'oratore, entrando nella parte -speciale dellfargo-

mento, dimostrò la necessità di riordinare e semplineare Itämmini-
strazione di questi organismi, divenuti oggi molto più complessi di
quello che non fossero nel 1880, criando in seno~a1¾iáíglio a'am-
ministrazione un Comitato direttivo, frdpo11to 81 'nbinnle anda-
mento degli affari, e abólendo 61istituto dòi siniihdi, che ni è dimo-
strato alla prova inutile, anzi dannoso.
Ðopo essersi trattenuto sull'opportunità di dettare norme intese

ad assicurare l'esalifezza analitica dei bilanci, l'oratore dimostró
l'urgenza di provvedere con una serie di norme - come la limita -

zione del diritto di recesso,sla facilitazione dell'emissione di azioni
privilegiate, l'osonero del sovraprezzo deBe azioni dap'imposta di
ricchezza mobile, la tutela degli obbligazionisti - ad agevolare gli
aumenti del capitale, liberando la società dalla pressione finanziaria
che oggi le Banche sovventrici eseräitano su di esse.
L'oratore inûne dimostr la necebidtà di'dare un'azione alleminó-

ranze per impedire gli abusi dellamaggioranza, le qualimolto spesso
prendono delle deliberazioni contrarie all'interesse de'la società,
riversandone esclusivamente sulle minöränzõ gli eff'e%tì dannosi. E
chiuse il suo dire invocando il riconosoimento di un diritto indivi-
duale degli azionisti alla verità del Blah6fo, eh feim da all'azio-
nista, nei casi di falso e di fi•oilo,Af iá'ndei•e più efficÎäco ãon Ïa
propria attivitå l'iniziativa insdfildieñía 1161 pubblico nîläistero in
questa materia.
Un vivo applauso accolse là eliinsa fèYidissima della interessante

conferenza, e diede luogo ad una bkeve aggiunta örafbria del cou-
ferenziere, il quale invitð i presenti a iföltipTioare il cortese ap-
plauso, indirizzandolo tutto a S. E. il ministro, perbhè questi prov-
veda con opportuno disegno di legge ad emendare i difetti e col.
mare le lacune del nostro Codice circa la costituzione e funzione
delle Società anonime.
Esposizione a Castel SäliittŒngelo.- L'Associazione per

la cultura artistica nazionale, presiodota dal prof. Venturi, allo
scopo di prornuovere il culto del bello nei giovinetti gettando .1
primi germi di una educazione artistica nelle scuole, ha indetto una
Mostra internazionale di tavole murali, copertine Ji uaderni, ri-
tratti del re Vittorio Emanuele III e immagini del grooiûsso ad uso
soolastico.
Gli esemplari, così per la Mostra, come per il concorso, dovranno

essere spediti all'Associazione per la cultura artistica nazionale
(fermi in stazione a Roma Termini) per modo che giungano non
oltre il 25 aprile 1913.
Cosi per la Mostra, come per il concorso, sono stabiti prèmi con•

sistenti injmedaglie d'oro, d'argento e di bronzo, assegriatedai Mini-
steri dell'istruzione e dell'agricoltura e dal comune di Roma.
L'Esposizione avrà luogo in Castel Saní'Ängelo. Sarà inaugurata
il 6 maggio e resterà aperta ûno al 31 dello stèsso mese, tranne
una interruzione dal 21 al 25 per i lavori delÏa Giuria.
Il regolamento dettagliato si può oÌtiedei·e all'Ässooiazione sud-

detta, Roma, vp Dogana Vecchia, 20.
uËAe de Rome et see ëåvÑàÅs. - i'ÌàiitŠ$ geogrààóo

De Agostini, di Novara, alle sue nuÑeroáá púbŠlichóni che lo
hanno reso altamënte benemerito nil mondo Weëli å à, ha &
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quosti gio ,.alle produzioni delle quaH giå abbiamo in questa rn.
brica fa‡þo cepno, aggiunto un'altra di grande utilità che sarà ac-

colty eqn p,lauso e soddisfazione specie dalla corrente dei forestieri
ehe afBuippe ininterrottamente a Roma. La pubblicazione consiste
in, una alegante e non voluminosa guida di Roma e dintorm, ao-
curatamente compilata in lingua francese.
In essa ai centengono indicazioni praticissime per i viaggiatori

una. lipta completa delle vie, piazze e vicoli della olttà e delle zone
del suburbio. .

La descrizione storica di Roma e dei dintorni sobriamente fatta
à più che sufficiente a soddisfare la massima curiosità, la sete di
storia e d'arte che spesso si impadronisce dei visitatorî di Roma.

La.planta topografica di Roma é divisa in tre carte, distinte sul
margine dal tricolore nazionale. Sono nitidiesime, in cromolitogra-
fla, e comprendono nella accuratezza dello linee e dei caratteri ohe
le illustrano le più r.ecenti variazioni topografiche.
Una quarta carta, ppr essa splendida per nitidezza, reca tutto il

complesso g.eogranco dei diAtorni di Roma dal congne del viterbese
a g ällo estrepp verso la Terra di lavoro e dal mare alla catena

.apppyinia.
A meglio facilitare l'uso della Guida, il testo, tipografloargente

coprêtto e saggialgente disposto, à diviso in tre parti, una
quali - quella delle indicazioni pratiche - ð in carta rosea.

'oleganza, all'accuratezza e alla utilità la guida dello stabili-
mento De Agostini unisce la mi,tezza:del prezzo, ben diverso.da quello
dei millanta Bedekers importati dall'estero e non sempre fedeli alla
värità deÏld cose che indicano.
La pubblicazione De Agostini ha cost un altro titolo di beneme-

renza che volentieri rileviamo, congratulandoci con l'Istituto che

tanto coopera al trionfo delle arti graflohe e alla emancipazione di
qüik dalla concorronza straniera.
Maring snereantile. - B Savoja, della Veloce, ha proseguito

da Napoli per Buenos Aires. -- Il Brasile, id., A giunto a Pernam-
buco. - L'Orseolo, della Societå veneziana, a partito da Port Said

per Venezia.

T"EDL¯EDGV.ER,.A.1VT1VEI

(Agenspin IBteflani)

COSTANTINOI LI, 31.- Per iniziativa del Comitato unione e pro-
gesso ha avuto luogo nell'aula magna dell'Universitå >una riu-
nione patriottica per l'organizzazione del (Comitato di difesa na-

Bionale.
Vi hanno assistito circa ottocento persone fra lo quali vari so-
aton e le notabilitå del partito Giovane turco.

,

prinòlpo Sabaheddine e Lufti Fikri, quantunque invitati, non
,
presenti.

,
°edeva il maresciallo Fuad.

tati pronunciati vari discorsi. Il pubblicista musulmano

ginario della Russia, ha dichiarato: Abbiamo dinanzi
' - dietro di noi 400 milioni di musulmani m lutto, i

no se cadiamo e scuoteranno il mondo,
o la formazione di una Commissione esecu-

commissioni incaricate di arruolare volon-
n di fondare Sottocomitati nelle Provincie,

ozione, nella quale constata che le di-
a 14 sola causa che ha permesso 11

servizio della loro patria le
- --ta.

9 altro obiettivo.
a il patriottismo I Viva

ha diretto a
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tutti i comandanti dei corpi d'armata un ordine del giornd nel
quale annuncia la sua nomina a comandante supremo dell'esercito
ed aggiunge:
Conûdano nella forza rappresentata dall'altissimo valore dell'e-

sercito turco, ho accettato quest'alta carica alla quale consacreró
tutta la mia esistenza. Voi sapete ehe i nostri nemici agiscono
contro di noi in modo atroce formulando ingiustissime pretese. L'av-
venire della patria e l'onore della nazione sono afudati alle nostro
arnu.

La speranza della nazione à che tutti i soldati od ufuciali consa-
oreranno ogni sforzo al compimento, col dispezzo della morto, del
loro dovere militare.
Il destino of chiama a difendere la patria ed 11 Governo. Proviamo

che siamo degni discendenti dei nostri avi e che il sangue ottomano
non ha degenerato. Una nazione che à decisa tutta intera a morire
per la sua fede e per la sua patra, trionfa sempre e vive eterna-
mente.

LONDRA, 1. - 11 presidento del Consiglio greco, Venizelos, ac-

compagnato da Streit, delegato greco alla conferenza, ha lasci ato
Londra.
Prima di partire, ha fatto in un' intervista la seguento dichiara-

zione: Io non dico addio, ma piuttosto arrivederci. Sono convinto
che, tra qualche settimana, ei ritroveremo a Londra per concludere
la pace; ma bisogna che prima la Turchia accetti la sua disfatta e

firmi i prediminari di pace sui campi di battaglia.
PARIGI, 1. - Il colonnello Guise, ufBeiale d'ordinanza del presi-

dente della Repubblica, Falliëres, ha fatto verso mezzogiorno una

grave caduta da cavallo.

LONDRA, 1. - I membri della delegazione serba, ad eccezione di
Vestnik, sono partiti direttamente per Belgrado, salutati alla sta-
zione dal persoualo dolla legazione serba o da Norban, del Forerin
Ofice, segretario luglese della conferenza.
SOFIA, 1. - Il Governo non ha ricevuto alcuna informazione re-

lativa alla notizia venuta da Costantinopoli secondo la quale sareb-
bero avvenute scaramuccie enlla linea di Ciatalgia e a Gallipoli, e
avrebbero anzi prese proporzioni abbastanza gravi.
Tale notizia deve essere dunque considerata priva di fondamento.
COLONIA, I. - La Koeinische Zeitung pubblIba il seguonte di-

spacolo da Berlmo:
Una notizia pubblicata a Vienna, secondo la quale si orede nel

circoli diplomatici di costantinopoli cho lo grandi potenze vogliano
fare un nuovo passo collettivo presso la Porta, si basa su un
errore.

Per ora non si ha l'intenzione di fare alcun passo commie, nð
nresso la Porta, nó presso gli alleatt balcanici.
D'altra parto a possibile esercitare in altro modo una influenza

a favore del mantenimento della pace.
La riunione degli ambasolatori a Londra prenderå nella seduta

di oggi paa decisione in proposito.
Contrariamente alla voce corsa, non è a temero che la plunione

degli ambaseiatori si disinteressi attualmente della questione o la
lasci da parte.
Le potenze si adopereranno sino all'ultimo momento per impe-

dire la ripresa della guerra.
Quanto ai consigli agli Stati balcanici, la Germania, secondo Io

nostre informazioni, ha giå dato 11 buon esempio.
SOFIA, 1. - Il quartiere generale ha stabilito choili¾.

litari estert non saranno autorizzati a seguire le operazioni che
stanno per svolgersi.
I giornali esortano la popolazione a considerare favorevolmento

la ripresa delle ostilità.
L'Utro e la Bulgaria scrivono che Costantinopoli deve essere

ormai la meta che bisogna raggiungere e il luogo ove si firmera il
trattato di pace, senza che vi sia bisogno di andare in una qual,
alasi altra capitale.
Essi dichiarano che è indispensabile di dare ai turchi la convin-
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zione definitiva che la Bulgaria potra ormai esigere da loro cio che

Torrà.
I due giornali dichiarano tuttavia che se i turchi, mostrandosi

più saggi, vo rranno all'ultimo momento fare concessio ni, la Bulga-
ria sark ancora disposta -ad ascoltarli. :

Il Mir scrive:
Noi non desiderismo allatto di riprendere. la guerra, ma poichh

TL siamo costretti, la faremo senza mormorare.
Il giornale esprime così il vero sentimento generale.
COSTANTINOPOLI, 1. -- Relativamente aHo voci corse su alcune

searamucce che sarebbero avvenute a Ciatalgia e a Gallipoli, il
Tanin dichiara che esse sono infondat.o, al pari della notizia ane

nunslata ieri dell'esplosione deH'Hamidid.
Il comandante di Costantinopoli ha ordinato. agli uffleiah supe-

riori e subalterni, at funzionari civili ed ai soldati don'eseroito di

Ciatalgla di raggiungere immediatamente i loro posti.
Gli ufflolali dell'eseroito dell'est, che si trovano ancora in dispo-

nibilità, sono stati dnformati ohe sarebbe loro -conoesso na termine

di 24 oro per raggimpgere i, rispettivi .reggimenti. Gli nŒciali che

saranno incont'rati nel.pomerJggio a Costantinopoli, saranno imme-
diatamente radiati dat quadr14ell'eseroito.

11 senatore kurdo Itadir. ha invitato i volontari kurdi a presen-

tarsi all'umaio di arraolamento.
LONDRA, l. - Daneff, intervistato prima della sua partenza, ha

detto che la situazione attuale à sopratutto notevole per l'unione

.delle potenze, nessuna delle quali desidera proûttare della crisi

balcanica. Daneff à convinto che le potonza .senza eccezione desi-

«\erano la pace e si adoperano per facilitare una soluzione. Egli ha

ri metuto cho le condizioni Indioate nella risposta turca alla nota

del le potenze sono inaccettabili.

AJENE, l. - Mancano sempre notizie ufileiali circa le operazioni
in Ep.tiro. Sembra tuttavia che da qualche giorno soltanto vi siano

davant a Bizani duelli di artiglieria.
La fart.teria greca, dopo gli ultimi assalti e a causa delle intom-

perie, si tiPosa e .si riorganizza in attesa di un nuovo attacco.

Da par.te det turchi non soltanto le sortite sono cessate, ma

anche 11 tiro de13'artiglieria ð più debole.

11 Giornale Updale pubblica il decreto di collocamento a riposo
del generale Sapan skis, che tuttavia, in virtà della legge, conti-

nuera a prestar serva.'tio fino alla fine delle ostilità.
LONDRA, 1. - Danej, intervistato, ha detto che la nota collet-

tiva delle potenze alla l'urchia sarà sempre la gran carta degli al-

leati baloanici.
Noi siamo riconoscenti - his detto Danett

- alla grande nazione

Inglese per l'appoggio morale che ci då nella guerra attuale, che à

stata una sorpresa per l'Europa,
La guerra in tre settimane ha preso una plega decisiva ; eppure

sono sei settimane che l'attitudine dilatoria della Turchia ci trat-

tiene a Londra senza nulla fare. Non vi resteremo più a lungo per
nessun motivo. Soltanto la voce del cannono farå intendere ai tur-

chi quafo la situazione che essi rifiutano ora di comprendere.
La lotta sarà probabilmente breve, ma violenta, e quando verrà

Tora della paoo sarà a Londra che dovranno
esserne stabiliti i par-

dicolari.
Jl mondo proverb allora una sorpresa anehe maggiore di quella

oggjonata dagli ultimi avvenimenti.
Che i turchi siano bene avvertati che

le nostro condizioni di pace

saranno allora ben differenti da quello di questi ultimi giorni. La

linea di frontiera Midia-Rodosto
sark relegata nel passato.

Mouni ei accusano di non essere concilianti; ma essi dimenti-

caño che per tre volte noi abbiamo per
deferenza allo grandi po-

tenze ritardato il oolpo decisivo.

A tor,to alcuni ritengono
che la proposta turoa, che divide Adria-

shi accettabile. Ciò signiûcherebbe creare nel territorio bal-
nopoli,

•< enclave » e noi non desideriamo al 20° secolo ritor-
canico

ama degli « enolave » del medio evo.

alg parte non & questa la maggiore delle obiezioni cui pre-

stano il dancd le proposte t,ttrohé, proþdste' di tale datura ehè non
potrebbero neppure uri momentó forniare lå nostra úttenzione.
CETTIGNE, l. - La notizia della 'dénunciaMlell'armistizio à 'skta

accolta con gioia, non solo' dall'eseroito ma da tutto il paese. Si
attendeva con impazienza il mordento didprendere le ostiliti per
poter raggiungere lo scopo che 11 Montenegro si à pfbposto.
Nei circoli diplomatioi bene informati pi•efale Popinione ohe le

ostilith non ricominceranno e che la diploríazia europea tróverk il
mezzo di fare intervenire un aocordo fra la Bulgaria e la Turchia
per conoludere la pace.
VIENNA, 1. - Intervistato dal corrispondentò della Neue Freie

Presse a Costantinopoli, " Mahuínd Cherket pascia ha espi·essé la
profonda sorpresa che gli ha causato la denunzid 'delParmi-
stizio.
Se l'Europa, egli ha detto, tollek la rottura de1Parmiitizio ne sof-

frirà le conseguenze; percha noi declirdamd dgni rés¡idfinibilitå e

siamo pronti a saariûcare tutto Per l'onora della nostrai nazione.
Il popolo turco che ha acconsentitó ad enormi' oònéestioni per la

pace di Europa tornei allai' gderra¾nf gioix Mahmud Chefket
ha dichiarato che egli conserverà le due cariche di gran WÍsiÑ e di
ministro 84116 guerra.
COSTANTINOPOLig 1. - 11 Tanin snientisce 18 notizi ptililiÌiekte

ieri di un combattimento' dell'incrociatòr liamidid corË tiavi da
guerra greche.
SOFIA, 1. - SLha da- Demotica che il capitano IIaliki Alil ¥ar-

rivato oggi al quartiere generale bulgaro fugg'endo le' persecuzioni
dei Giovani turchi contro i partigiani di Nazini aheià.
Venti soldati turchi hanno puke disertat.o e 'sdne arrivÁti a De-

motion.
Tutti confermano le informazioni rélative a cannitti sanguinosi

tra uffleiali e soldati turohi sulle linee di Cistg1gia.
WASHINGTON, l. -- Il bill sull'Imnligrazione à stato approvato

anche dal Senato.
Esso deve essere ora sottoliostò allä sanzione defpresidente Taft
PARIGI, 2. - Il presidente del Consiglio Briand ha ricevuto il

presidente del Consiglio greco Venizelos, di passaggio per. Parigi.
COSTANTINOPOLI, 2. - Si conferina che il comandante di Adria-

nopoli è stato promosso generale di divisione.
Si segnalano searamuceie a Derkos, fra turchi e bulgari. Quattro

turchi sono rimasti uccisi e 19 teriti.
Corre voce che la Porta abbia ordinato ai delegati a Londra di

ritornare, dal momento che partonosquelli degli alleat) ,balcanici.
Si ritiene che non sarà permesso ai giornalisti di seguire le ope-

razioni di Ciatalgia.
Nei circoli utileiali si considera la ripresa delle ostilità come ino.

Vitabile.
, , ,

SOFIA, 2. -- Secondo informazioni da fonto autorizpata' i g'qlgga
turchi a Londra avrebbero fatto comprendere ai delegati, balra ,

che erano pronti a continuare i negoziati, ma i delegati balc
avrebbero risposto che aderirebbero a tale proposta a, pat ,·

turoln accettassero preventivamente le condizioni degli •1 -

Si ignora la risposta dei delegati turchi.
COSTANTINOPOLI, 2. -11 generalissimo Izzet pascia

maggiore 6 partito per Ciatalgia. -

COSTANTINOPOLI, 2. - I giornali pubblicano
del gran visir Mahmud Chetket pascia, u -M
mente gli incidenti di Ciatalgia.
L'esercito, dice la dichiarazione, nony

un così grande spirito di solidarii
à quella di compiere il no dovet
alla difesa nationale. Non esistA
talgia ed 11 nemioo si rende

Mahmu( Chefket dice
°

giovedi scorso al ma
preparata dal Govern

.

È noto a quali con o
ria. Contrariamen
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che da tre anni si illudevano o pensavano di poter fare assegna-
mento sulla Rolilánii si sono ingannËtg Eirne' si'6 ingannata la
Romania Ín tariËË le mani libene ÁgÈ StatijaldidË[ cóntr« la
Turchia.
Terminando, Mahmud Cheftet ha augurate sinceramenk che la

Romania non abbia a pentirsi nell'avvenire dell'attitudine da essa

tenuta nel conflitto attuale.

COSTANTINOPOLI, 2. -- Il ministro dell'interno ha ricevuto un
telegramma .dal vgli di Adrianopoli, il quale dice che le voci sparse
nella città assediata dopo la conclusione dell'armistizio avevano

scoraggiato l'intera popolazione, Non vi è alcuno che non sia pronto
a sacrificare la vita per la difesa della oitlá. Vi sono nella fortezza
viveri e manizioni tali da poter resistere per molto tempo. La po-
polazione spera sinceramente nella vittoria. Le truppe e la popo.-
lazione di Adrianopoli riunite hanno rinnovato il giuramento di
difendere la citta.
Il Governo adopera tutta la sua influenza per inspirare ûducia in

tutti i partiti.

LONDRA, 2. - Parlando in un banchetto organizzato per festeg-
giare l'anniversario della nasoits dell'linpebatore Guglielmo, l'am-
basciatore di Górmania a Londra ha detto che la Germania pa-
ciflo a devo allÃ guerra i suoi successi passatt
Gli yltimi 2|i anni del regno di Guglielmo II sono stati impiegati

ad incoraggiaÊo le mlazÌoni commerciali con tutti i popoli amici e
concorrentil ,
GH avvenim?iti recenti dimostrano che la Germania considera

cho à suo dofòre lavorare d'accordo con i suoi alleati.
La GermanÌai e ,1'Inghilterra potranno mantenere la pace in

Europa; ambedue, .con le altre potenze, sono riusei‡o a lasciare
aporta la via e;•.un accordo e si sforzorango di dare al mondo la
soluzione delle luestioni che sorgono. Si può dunque sperare che
la riunione degli ambasciatori assicurerà 11 mantenimento della

pace.
Un buon aoco lo ed una amicizia tra la Germania e l'Inghilterra,

completamente.decise a sviluppare lo loro industrie, permettono di
considerare senza timori le vioissitudini che può riservare l'av-
vontre.

L'ambasciatord ha conoluso dicendo: Abbiamo procurato di con-
sigliare la modérazione agli Stati belligeranti nella speranza che si

potrà evitare una nuova offusione di sangue.

BEftLINO, Nella sua rivista settimanale la Norddeutsche

Augemeine 2e lung scrive :
Se, contrariamente a quanto si spora, le ostilità verranno riprese,
corto ân datora che le potenze manterranno una neutrale ri-

serva anche diÀronte a questa soconda parte della guerra,1a quale
sarà probabilmento i corta durata, ed eviteranno qualsiasi inizia-
tiva individuale che potrebbo rendere più difIloile la localizzazione

dolle ostilità.

WASHINGTON, 2. --- Il Senato ha approvato, con la maggioranza
di due terzi,,una posta di limitare a sei anni la durata delle
funzioni del pje dente degli Stati Uniti e di impedito 11 rinnova-

mento delle fungion stesse.

11 Senato si 6,diohiarato in favore di un analogo emendamènto
alla Costituzione, il quale dovrebbe essere ratificato dai Parlamenti

dei tre quarti del 48-Stati dell'Unione, prima che diventi legge.
Tale misura 6 stata presa contro la eventualità del ritorno di

Roosevelt alla presidenza per la terza volta.

BUKAREST, 2 - Il principe Eitel Federico di Prussia è arrivato
ieri, ricevuto allä stazione dal Re, dal princlpe ereditario e dai mi-

nistri.
Un pranzo intimo ð stato dato in suo onore al palazzo.

ODESSA. 2, -- I.a Societh russa di tnavigazione a vapore ha rice-

vuto un telegramma il quale avverte che i porti bulgari sono chiusi
alle laÝi SieroiätiÏi.
I fap6ri partitider:10Bulgaria hanno ricondotto i viaggiatori ohanno"oõminoito a'schricar'e le meroi
SALOÑICCOL 2. fiIA aitoriti doganaÚ serbo hanno soppresso di
nuoio'il dazi'dogañall ohé imponefano sulle hierci profenienti da
Salonicco..
Si ha da Demotion che il prinpipe ereditario Boris e il principe

Cirillo di Bulgarla'sono partiti stamane por Dedesgath, a notizia
dell'occupazione diGoritza da parte dei turchi e degli albanesi non
è confermata.
Le autorità serbe .di Yeles si sono opposte alP istituzi, no di una

subonisàle di unä banei agriãola hulgara ea kanad inktaÑ i rap-
presentanti bulgari di questa banca a lasolará Ýäl 8 šËá'Ñ 24 ore.
In seguito-allilor protesta questo toimine 4 sÑto páÑ to di un
giorno. Si crede che.si tratti di un orrore d,elle autorità serbe oche
questa disposizione sarå revocata.
BURGAS, 2. - Il perto di Burgas dovendo essere ininato,. avrà i

fari spenti à sark ohius Álloiavi miieanÏúi ekèrä dËl Ýebbraio.
COSTANTINOPOIll, 2. Ì1 ÁÏl di idi•ldnogli s signitadel gran cordone dell'ordine delFÒsmanfå.
11 Comitato e il Sottocoalitato della difesa nazionalespiegÈno una

grande attività.
L'arruolamento dei volontari ð oominciato.
A Brussa, attortio al inoäninääto del SuÏtano Osman, fondatoredell'Impero turco, ha avuto luogo una riunione, durante ja, quale ipresenti hanno glu'rat di non tollerare che i algiË caÌpestino ilsuolo della patria.
COS'i'ANTINOPÔLI, 3. - I plenipotenziari o omani hanna ricevutoordine di partire da Londro soltanto. dopp la riapertura dollo osti-lita;
PARIGI, 3. -, L'Echg ¢4 11aris riproduco un dispicci da Ma-

zagan, 11 quale annuncia che l'harka di El Glaoui ha,avuto uncombattimento con i partigiant di El Hibba éd ha riportato un sue.cesso noi dintorni' di Toi·oridat.
I ribelli hanno subito gravi perdite.
LONDRA, 3. - I delegati ottomani comunicano la segnante nota:Prima di lasciare Londra temamo a rendere pubblici i nostrisentimenti di gr4titudipe, žežsq I'gugusto .Sovrano che presiede aidestini del potente Impero britannico e verso le autorità della no-bile nazione inglese. . . . .

Portiamo con noi il miglior ricordo del nostro soggiorno raellacapitale inglese e deploriamo che la conferenzt Iloit abbia dadottoad un resultato.
Ma non dÃitámo affdtt clie Íl pôpolo inglese, i pai sen mentidi equità smo.universalmente,i'ioonosciuti.ed apprezzati a giustotitolo, e che ha segulto da Vioino i negoziati, giudicherà su chdebba ricadera la responsa.btlità.
Malgrado le unanimi diohiarazioni ohe le potenze avevan fat'al principio della guerra che non vi sarebbe' stato alcun c mbmonto territoriale, qualunque fosse stato il resultato della guestessa, nai venimmo qui col desiderio di giuggere alla conolusionedella pace. I primi quindici giorni trascorsero nel domandare aglialleati ohe ci formulassero i loro desiderata. Co videHa natura inaccettabile di tali desiderata, gÈ an canti a arono ad esortarei a fare deHe controproposto. Voi facemmo succesivamente tre controproposte, Fultima daÏle quall im¢licaidsacriflei. Gli alleati, sonza farne una sola, interrupporo' beno emimente I,e trattative, malgrado 11 nostroÃesideriö di, continuo

ca-

Le potenze hanno presoilh>ra: nelle 1974 mani, la' quesnose attendere la loro 49cisione, glL alleati hanno. deano.ciatn
Gli stati alleati, òhe avevano certamente un debito diseenza verso le potenze, avrebbãro dovuto dar loro

cono-

del reale deshierio di, giungere alla conolusione'dell4 pahuna prova
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Questa guerra che-la Turchia ha cercato di prevenire ó stata ini-
iata,sotiio il pretesto specioso di silvaki.frate)1i. oristiani che si
trovano in Macedonia; oggi essa ricariducierà perchè la Bulgaria,
dopoper chiesti immensi territori abitati da musulmani, insistä
per 'il possesso di una città musulmana, seconda capitale dell'Im-

pero musulmano.

Nobaggiungiamo che siamo felici ,di constatare che l'opinione
pubblica inglese comincia a rendersí conto dell'iniquità delle do-

mangdegli alleati e a.vedere quanto.questi con la loro intransi-

genza nuocoiano alla causa della pace.

SAVANNAH (Stati Uniti), 3. - Un incendio ha distrutto un'ofil-

cina e parecchi altri edifici.
I danni sono valutati ad un milione e mezzo di dollari.

LONDRA, 3. -- Le voci di un'azione isolata della Germania a So-

Aa SORO IROSatte.

Informazioni sicure dichiarano invece che la Germania, l'Italia,

l'Inghilterra, l'Austria-Ungheria, la Francia e la Russia hanno dato

consigli nella forma piû amiehevole e in senso conciliativo così a

Sofly, qqnto a Costantinopoli.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË

del Regio Osservatorio del Collegio romano

2 febbraio 1913.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . .
50.60

Il barometro a 0 , in millimetri e al mare . .
765.2

Termometro centigrado al nord . . , , ,
. .

13.6

Terisione del vapore, in inm. . . . . . . . ,
8.98

UmidiÌñ relativa, in centesimi . . . . . . . .
77

Vento,direzione............... S

Velocithinkm................ 17

Stato del cielo. .
. coperto

Temperatura minima . . . .
10.0

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
13.9

Pioggia in mm. . . . . . . . - · . gocce

2 febbraio 1913.

In Europa: pressione massima di 773 sulla Bulgaria, minima di

740 sulla Danimarca.

In Italia nelle 24 ore: batometro ulteriormente salito al sud e

Sicilia, ûno a 2 mm. in Basilicata, ridisceso altrove, ûno a 4 mm.

sul Veneto ; temperatura dimimiita nelle isole, ancora aumentata

altrove; piogge in Liguria, pigggerelle sparse in Val Padana, Mar-

che, Tosegna, Lazio e sud ; qua e là neve in Lombardia e Veneto.

Barometro : massimo a 770 in Sicilia, minimo a 763 nel Golfo

Ligure.
Protabilità: Venti deboli vari in Val Padana, moderati meridio-

nali altrove; cielo vario al sud, nuvoloso altrove, con precipitazioni,

specie sull'alto Tirreno: Tirreno mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufücio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 2 febbraio 1913.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare *
- ·massima mmima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto laurizio
...

coperto legg. mosso 12 2 7 4

Sanremo
.........! piovoso omlmo 6 4 4 7

beuova........... coperto legg.moss, 12 0 6 5

C noo
· °°••" coperto - I 1 - 4 0

Torino
. ..

coperto - 1 1 e 0

Alessandria.......

Pavia plovoso 2 0 - I 0

Atilano piovoso a 5 - 1 0
Como ............

¯
-

nebbÃso 2 0
- 1 0

Itrescia ........... PloVoso - 3 3 - 3 8

Cremona ......... ooperto 2 4 - 1 7

Mantova .........
nebbioso - 2 0 - 2 0

Verons........... ooperto - 2 8 e 0 1

Belluno ....... ..
nefoso - I 4 - gg

Udine
............

nevoso - 5 4 i- 2 8
Treviso........... neVoso 2 3 • - 0 8

Vicenza
..........

nevoso - 3 7 - 2 8

Venezia........... ooporto calmo 2 2 0 0
Padova........... 00Porto - 2 7 0 2

Itovigo ........ .. copert0 - 1 5 0 0

Piacenza ......... 00Porto - 1 8 - 0 6
Parma

...........
plovoso - I 9

- 1 0
Ileggio Emilia .... coperto - 2 4 - 0 2
Modena

..........
coperto - 2 2 g 0 6

Ferrara .......... coperto - 2 0 - 0 2
Hologna ......... % coperto - 2 4 0 4
Ravenna ......... -

- - -

Forn ............. coperto
-

0 2 - 1 6
Pesaro ........·... nebbioso calmo 4 5 1 4
Ancona........... ooperto calmo 5 6 2 8
Urbino

...........
ooperto - 7 7 0 8

Macerata ........ coperto - 7 3 1 2
Ascoh Piceno..... coperto - 6 8 4 o
Perugia .......... 00Per o - 9 2 5 0
Camerino......... coperto - 9 0 4 0
Lucca............. coperto - 10 9 5 2
Pisa.............. coparto - 14 6 7 0
Livorno........... ooperto legg.mosso 13 5 8 3
¥irenze........... coperto - 9 6 6 0
Arezzo

........... */4 00PAfto - 9 4 4 8
Siena

............ coperto - 9 9 5 1
Grosseto.......... coperto - 13 2 5 1
Roma ......,..... If, doperto --- 14 2 10 0
Teramo .......... coperto - 13 0 9 0
Chieti

............ coperto -
.

9 0 3 4
Aquila ........... • ooporto - 11 5 & 3
Agnone .......... coperto - 9 0 4 9
Foggia .... ...... */4 coperto - 11 7 4 7
Bari.............. 1/4 coperto legg.mosso 11 4 7 6
Lecce

............ 1/2 coperto 12 2 6 0
Caserta .......... */4 coperto 14 1 2 4
Napoli . ......... /4 coperto NOSSO 13 0 9 8
Benevento........ *¡4 coperto Il 8 6 7
Avelhno.......... -

Mileto............ sereno
- 13 6 5 0

Potenza .......... ooperto - 9 9 5 9
Cosenza .......... sereno

- 14 0 5 0
firiolo

........... sereno -- 14 2 3 8
Heggio Calabria ..
frapani .......... 1/4 coperto esime 18 4 12 2
Puier1HO

•- •••--• BOTORO OSIMO 17 1 6 0
Porto Empedocle.., •|, coperto calmo 14 8 10 3Caltanissetta ···-. nebbioso 15 0 7 3Messma --..······ serono calmo 16 8 9 5Catania

- -·•·· -·•· sereno ca.lmo 17 9 9 7
Siracusa........·• |4 coperto calmo 14 4 9 0Caghari -•-•··•--• nebbioso calmo 18 0 6 0
Sassar1........... 1/4 copel'to - 14 0 8 9
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